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Sce meì Torthy il Trattato della Prefe- 
ren^a , parto deli’ ìndefeffa appr$caiìone dei 
S/gnar Dottor Domtfàco Mie beli refo fempre 
più difliato didii continuati appìauji , che epfi 
riporta a Cagione dflte tante Opere dalla t& 
lui dotta attenzione compete y e pubblicate • 
Pìcchio egli c<^arifce all' occhio fe /? offerva 
U Volume y ma gjrande fi manifefla nel fuo mapftraUy fcuoprendofi in 
fochi Capìtoli raccolto , ed efpOjìo quanto può occorrere /opra quejìa 
materia. Opera coti bella non era di dovere che foj]e forpaffata fin^a 
ÌMciirizzarla fi non ad alcuno ciré per merito delle ftngolark Virtù , ebe 
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pofJfJe fi rendè glorhfameote flìmabìle . Voi ben vedete che nel prefen- 
tarvì quejia mìa Stampa non pretendo di teffere un' Iftorìa panegirica 
de' Voflri Antenati i perchè folamente m’ attrovo nell’impegno 'di ojjtr- 
vare la voftra [pedaliti^ la quale da (e fola è baftante ad eftbìre ar- 
gomenti fpecioji per fcritere ghftamente le toUre lodi. Sclerite per 
tanto che abbandoni di parlare di quel Nobili ffìmo Sangue da cui ri- 
conofeete il VoUro effere , per unicamente dtfeorrere dì Voi .’So ebe da 
molti viene prefo /’ infiituto et allargare gli Encomj col mettere in com- 
parfa una lunga ferie efi perfone cofpicue al.fiae di far cadere tutte le 
loro prerogative ai vantaggi della perfona di cui fi parla . Sarebbe dì 

voftro onoreycbe di ejji qualche ctfadìceft, fé avejfibifogno di prendere ad 

imprefiito dalli Voflri maggiori le loro gloriofe memorie per efaltarvi .Ogn 
uno dì quefla Città t attrova pienamente informato del Vofiro effere , e 
dell’ Antichità della Nobìliffima Voflra Famiglia Campagna > ora di- 
flint a a due Rami fino da quattro Secoli ambidue riconofeìtorì di 
Bartolamio loro Stipite , fenga cercare altri per i gradi fuperioriy dei 
quali non manca alt unìverfale la notigia ,effendo baflante che fia paf-- 
feggiato il falò Ramo da cui difeendete , cioè quello formato da Nic^ 
cola figliolo del raccordato Bartolamio , perchè procedendo da grada un 
grado per lunga ferìe^dt dqdeci gradi quanti y e quanti fi o^ervano- di 
loro avere nella noftra Città occupate , e nobilmente foflenute le Cari- 
che più riguarvevoli di ejfa . Leganfi gli atti del Coufeglio y e da laro, 
awraffi che Ruffino figlialo dt Ztcmne Campagna (a) fu fcelto y unìt» 
ad altri ^ Amb^fcìaiare alla Sereniffima Repubblica per confignare ad 
eJfa colla Stendardo ancóra le chiavi di quefla Città nella prima de- 
digionei Che altro Ruffino 154J* fu Pretore Urbano ì e che nella di- 
gnità di Provveditori fono jiwi collocati Zenone 1468. 1473.. 1474 * 
1477. 1483., Ruffino 1503. 1507. ; ed altro Ruffino 1546. 15 5 
*55 8., e deflinati Oratori al Principe Serenìffimo Ruffino 1423- Zr- 

(a) Mofeardo lAor. di Verona lib. xo. Anno 1405. 

none 
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none , è dacom lytfo. Sorpajjb tanti aftri, chf bonnò'fojìe- 
nuto /'ripieghi onorifici per non ìrflendermi con eccejfj , e al fine di noh 
dimeatiihare la memoria di quelli che ^detono per la loro l^ìrtu l ag^ 
grega^ione aiti due Col/egj de' Giudici y e de Medici di tfuejìa C.ittd » 
trd quali fi rende difiinto Bortolamio Cavaglìere onorato di quello ti- 
tolo da Sigifmondo Imperatore ^ po* Ruffino Cavaglier figlio- 

^ di Zenone, il quale come eletto dalla Città ebbe unitamente ad 
■ditti { onore di fervire in Verona la Regina di Cipro Catterina Corna- 
to, ic) e fuccejfioamente Ruffino il giovane, il quale dopo^d avere fih 
ftenutì gli onori del Collegio de' Giudici , e dì Provveditore ideila Città', 
f afsà a quegli Ecclefiafìici , perchè creato Arciprete del Capìtolo - delti 
\Reverend(ffimì Signori Canonici della Cattedrale (d) > nel qual Capitolo 
di prefente fi attrova il Revtrendìfi. Sig. D. Giacopo Filippo mfiro Fra- 
tello , il quale per le degne fue qualità gode le più dijiinte acclamagioait 
c per le fcienge Teologiche , Canoniche , e Legali , e per le dà lui no- 
htli maniere con le quali dirige la fua Perfona, ed offerv^ l’ Ecclefia- 
pica dìfciptina , comparifce venerato ed amato . Abbencfii da quaifto 
fi è detto fi riconofcano i veri lumi della pii/ fina antica Nobiltà det 
rende illuflre il Vofiro Sangue , fiami permejfo di pìà non trattenirmi 
in effi , e co/i di ripigliare il difcorfo [opra la Vofira Specialità , nella 
'quale bene ìntereffiandomi rilevo rifcontri coti amtmrabilt, a cagione de-, 
quali non occorre mendicare dalfì Voftri Antenati le gioje per far co- 
rona alVofiro merito. Il folàmente enervare quale fta fiata la Vofir^ 
inclinazione , e quali di ejfa filano fiati gli effetti è [ufficiente per met- 
tere in piena comparfa le'vofiri Lodi. L' avere preparato il Voflro ani- 
mo ad impojfeffarti delle Sciente con non interrotta applicazione , e prin- 
cipalmente delle Leggi Canoniche, e Civili, ed oltre ad effe di quelle 
tutte della yofira Patria ornate pm dado fiudto delle belle Lettere dal- 
le quali fi rendono più ammirabili nella loro comparfa , non prova fie 

(b) Julius a Putbeo in Tramar. Collcgit Veron. pag. 178, 179; 

(c) Corte Iftor;di Verona tool. a. lib. 16. anno j 49 7. 

Julius a Putheo.loc. eie. 

fatica 
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ft/fré per confegutre dal Collegh di Padova tùHore della Lemrea % a 
dopo oleum anni di efferc chiamala al Coaftgka di (fuefla CttÀ , ove 
pon prendo fiore mafeofla la Voflra f^ktù che to» troppa gelofia teneva- 
te euftodita^ appena cemfeiuta dai Padri dello fieffo Cenfeglio volkra 
metterla in comparfa colf appoggiarvi t onore di Avvocato della Cittd. 
Non à Ai così lieve portata t^fio impiego che non meriti eh effete (on^ 
■fiderata della mag^r riltvau^a y come quello a cui refia appoggiata la 
principale direzione del buon governo della Cittdy » per effa la necefi. 
fa d" intervenire nelle Coafulte » e cosi S fofienere le pià importanti 
applicazioni , vestendo da tutti ricevuto il V’oftro parere per ben rifitvem 
te. Superiore allal^oftra etd eomparìfie la voflra Vsrtiry quefta è queh 
la che là ha fatto il merito per cui da tutti gii Ordini fleti riverito éé 
Ornato, e qnefia è quella che a ì^oi promette fempre più maggiori g& 
avanzamenti , e prepara oda Voflra tSfhendenza gli onori più feehi » 
Come quella che aoerà nelle Vofire Virtù H modella per immit osivi, c 
f^rfi firada alta propria efaUazìone. Da ciò prefi la mfhlsizione dlin- 
drizzare a Voi,, e così- alla Voflra Virtù il prefente Trattato, [petar- 
do che farete per actettarlo con quella dtfiinznne con U quale la Ver- 
fira Virth conofee , ed amaùra la Virtù deli Autore , ed in quel gra- 
do nel quale lo. flefio Autore venera, e fa fhma della Voflra Perfona^ 
Supplico per tanto. Ipù ' Nobili/flma Signore acctttmre in pieno atteflatu 
della divozkne che vì'profiffi) ilprefinte Tritato d Preferenza per ri- 
guardo del quale /pero dal generofo Vofirn atùm [entìtm preferito alt 
effere, in cui con il m^gior rifletta mi die»» 

i 

Dt Voi Nobilìjflim' Sìg^nore. 

DaHa tnìi Staaipena li 7. No vernò. 



.Uuiiliis. Devotiis. i etf (McquiofT S^rv- 
Dioui/io Ranunziai. 



Digiti^^y Google 







AL LEGGITORE . 





Bbi in animo di più non dare alle Stam- 
pe nuove mie applicazioni j nella mìa 
Operetta infcritta 1* i^vvocato feci di 
quella mìa rifoluzione la pretella . Ora 
a me conviene rimovetmi da elTa , 
perchè prefa in tempo, che opprelTo 
nella falute, mi conolcevo in neceflltà di. ripofarcy 
e perciò di tenermi lontano dalle continua: appU* 
cazioni ^ le quali, lèbbeoe lì prefentano di diletto 
allo fpirito , non celfano però di caggionare dif* 
capiti riguardevoli al corpo . Picciolo refpiro pro- 
vato di pochi giorni fvegliò la mia inclinazione 
ad imprendere l’impegno di travaglierò nel lavo- 
ro dì fcrivere ciò, che a me è occorfo d* olTerva- 
re fu la bella materia della Preferenza conceda a 
quelli della Prole, alli Compagni, ed alli confi- 
nanti fopra la vendita degli llabìli dalle leggi in- 
ferite nello Statuto di Venezia. Vaga, fottìle, e 
pregiabile fi è refa al mio intendimento quella 
Rubrìca per la moltiplicità dei cali dalle medefi* 
me leggi comprefi, e decifi full’ appoggio del giu- 
do, e dell’ onedo, per il che fi manifellano vene* 
rabili, e fpeciolè. L’ inllituco dei prefente Tratta* 

T- ' tO 
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to è fbro quello rfhiwetcreria cbiaro «I pplTibile 
cì^ aKc ìpf apparenza ' ren)èrji. oicano ^..e tdiScile^y 
non eHendoii ancora feoperto alcuno y che fopra 
quelle leggi fidfi affaticato per meiUare la loro 
combinazione. Jo non prefunno di effere giunco t 
quello ultimo fine } ma però non difpero' di avere 
in pochi capitoli dlchiarito ciò, che può fare Ara* 
da ad ingegni più elievatiy e Tubblimi per ingran- 
dire , e migliorare colla loro virtù quel poco , che 
mi e riufcho raccogliere .'(A quello foio fine mi 
fono perruafo di pubblicarlo in feguito alle altre 
quattro m>e applicazioni ufeite dai Torchi» non 
mai per riportare alcun applaufo a cui mai no af- 
pirato ) folamente però non riculerò di accettare 
di buon cuore quelle finezze di arnese y che fono 
rillretce all’ufo della bella virtù' d>i fa f%re oomps« 
tire ciò che non ht merito di renderfi dUlloco qoa 
'lode* ’ ■ ■ ' . .1 , . . 



' ' ' ' > , J ' VV. ’j 1. ' : 
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della preferenza 

NELLE VENDITE 

PER RAGIONE DI SANGUE, 
COMPAGNIA, E CONFINI. 



IDEA DEL PRESENTE TRATTATO. 

CAP. l 

Sommario. 

di prtferett^a neVe vendite cofa fia ? Sun origine dedot té daU 
la equità . Concejfa alìi congiunti , alli compagni , & alti confinan- 
ti. EJìenfib'ik da cafo a cafo^ da perfona a perfona , e da legge 
a legge. Per li congiunti viene regolata coìr ordine delle fuccejdk* 
tii intefiate prefcritte dagli Statuti Municipali delle Città . 

L privilegio che godono li Parenti, o 
di Sangue, o per mezzo delle femmine 
legati alla cognazione , della preferenza 
nelle vendite, s’oflcrva eftefo a benefi- 
cio non folo di quelli che pofTedono 
unitamente agli alienanti li beni vendu- 
ti, ma ancora di quelli che pofiedo- - 
no beni in confine agli alienati , come 
^ . ... ci documenta la legge nello Statuto di 

j 5* La pratica di quella azione , comc- 

che il piu delle volte efibifee non lieve occafione di graviflìme 
liti » cosi ferve a me di eccitamento per raccogliere quel tutto 
che intorno di quella materia uiicriufcito di olTervare, e febbe-. 

A ne 
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1 CAP. r. 

ne di cfTa ho parlato nel mio Ordine di procedere nei Fori Ci- 
vili di Verona di già pubblicato,, ciò però- noa avendo compiu- 
tamente- adempito, per efièrmi trattenuto entro 1 foli confini di 
nuda, pratica^ ho. creduto proprio di rialTunimcre L' applicazione 
per mettere in chiaro alcune difficoltà ,, cke- meritano di cirere 
cfpofte. e difeuflTe .. Le Leggi della Sereniffima Repubblica di Ve- 
nezia , di cui godo l’onore c la feliciti di cflerc ofTcquiofiffimo 
fuddito, e le leggi Municipali- della Città di Verona mia ftima- 
tiffima Patria ,, clfendo il principale foggeteo di. queflo- mio dif- 
corfo, non- concedono a me L’arbitrio di cercare fuori di quelle 
ciò che effe con tanto di eftimazionc hanno- promulgato' fu que- 
fto particolare . I foli riguardi del giufto c dcH’oncfto fono fia- 
ti li promotori di così Ipeciofo pri vilegio di- preferenza perche 
lafciando la libertà di alienare,, altro fìiie non. hanno- avuto che 
di concedere alli congiunti, alli compagni , e.- alli confinanti 1’ 
azione di poter avere a fe ftcfll lo ftabilc alienato; fenza pre- 
giudicio dciralicnante, e del compratore, perche vogliono fal- 
vato l’iniercffc loro,, e nello fieffo- punto lodisfatte le premure- 
di quelli , ai. quali conccdbno< l’azione di preferenza-- 

a. L' ufo,, c la. competenza di quella azione è foggetta alle- 
proprie regole, le quali, faraimo-clibitc colla; maggiore poffibilc.- 
fìicilità e- diftinzionc ,. acciò non apportino' alla, mente confo- * 
guenze ripugnanti al germano; fentimcnto. delle leggi », lei quali 
eficndo promulgate full’ appoggio» della convenienza non accorda- 
no di proteggere gli- abufi; ,, che. ad. altrui prcgiudicio venillc— 
SD inlìnuati e progollir* , J 

Dcfidcrabile farebbe ,ì che leggi' cotanto» nobili' e fpezio- 
fc folTero ricevute;», ifi«;fe » ei coltivate con. quello. ficlTo amore 
col quale fi. <^tvaoOi ppomirigatc :- ElTe certamente fono ufeite 
dal fonie--dfclfci eqpità; per favorire L propinqui , li compagni , e 
li- còofini>nti ,. acciò» con, quello^ mezzo> vagliano, di vindicaie , e 
db confervare a fc ftclfi gli. fiabilù alienati , e. li confinanti la feli— 
està di avere ciò. che per l’ alienazione ad‘ altri farebbe dovuto 
4 , Quefta oncftiffima.cquità meritando» tutti gli applaufi scon- 
viene che fia» incontrata: c- ricevuta fenza; rtftringcrc le ftcf— 
fe leggi alli.foli cali cfpreflì ,, ma; anzi , per non deludere il lo- 
ro. fine „ farà bene- che ella-, venga’ ampliata' ed efiefa , partici— 
paado li. di lei efietei ad altre perfone c ad altri cali , quando. 

le. 
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3e circoftanze concorrano a pcr/uadere la fteffa identità di raglor 
nc . Parlano le leggi di alcune perfone , non per volere fopra 
di elle folamente f ufo delle loro malfime, ma per far conolce- 
xc fotro r efempio d' .una fpezic , doverli comprendere ogn' al- 
tra fpezie a cui ella vaglia alTortigliarfi . Non occorre aftacicar- 
ii per provare verità così aperta ; è vero che un cafo non è 1' 
.altro, c che il fimileèdiverfo dallo ftcflb jmaove li parla della 
equità , non li fa ingiuria alle leggi in feguendolc fopra altri 
cafi fuori 'dalli dichiarati, quando ia mcdefima ragione di equità 
fulTifta ancora per elfi . Quale violenza mai potrà alTerirfi fat- 
ta alle leggi, quella Afolta che rifultando per effe invitare in 
tutti li can ali' ufo di quella azione quelle perfone che fi of- 
fervano cTiiamatc .all’ intcllata fucccllionc dell’ alienante , venga 
per la mcdelima' ragione dedotto, -che nelle Città fuddite abbia- 
no nell’ufo della preferenza ad clTere cuftodite le leggi .partico- 
•lari delle loro fucceflìoni ? Egli .è manifcfto , che Jle città tutte 
mon li uniformano -con i loro Statuti fui propofito delle fuccef- 
iioni , godendo «cadauna delli proprj ufi -, e delle proprie leggi 
particolari .approvate dalla clemenza del Principe .Serenillimo 
acciò iiano rifpetute cd ubbidite. Dunque elfendo la preferen- 
2 a nella fua origine -fiata accordata all' ordine delle fuccellioni 
intefiate , converrà inferirli trapiantata negli fiatuti delle città 
-fuddire quella legge di preferenza , al fine che lia ollcrvata a 
tenore delle intefiate fuccelfioni ilabilite dagli Statuti medefimi ■. 
Tanto ;ho creduto proprio di ricordare nel prefente capitolo , 
.acciò preventivamente .a quanto farò per dire nel capitolo quar- 
to , redi illuminato il lettore di far campeggiare la equità nel- 
lo fpiegare il fentimento germano delle leggi , le quali da cafo 
a cafo , da limile a limile^ ed ancora da legge a legge voglio- 
no clTere feguite ove la medefima identità di ragione fi fa palc- 
fe , e ta equità comparifee foftenuta e protetta , come aptiru- 
uacnte comanda WProhf^ dtìlo Statuto td Venttìia. 




t t 
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4 C A P. I I. 

AZIONE DI PREFERENZA A QUALI PERSONE 
COMPETISCA, E SOPRA QUALI CONTRATTI. 

C A P. IL 

Sommario. 

Preferenza coneeffa alle perfine fucceffibììi per ra^ioiu ìnteftaté off 
alienante i e coft al Ventre pregnante e come? Poi alliCompagniì 
Indi alti Confinanti . Sono efclufi Monafterj., Chìefe , Luoghi Piti 
e ProfeJJi in Religione. In Verona fono efclufi li Villici ^ e Fora- 
fiicri. Cittadino chi fita? Villico chi finì Vendite all’ ufo vecchio 
all’ ufo nuovo fono dichiarate , e loro effetto . Vendite in Verona 
fatte dal Giudice de' beta del debitore fono /inette alT azione di 
preferenza t e perché? Scienza dell’ acqwfto fuori dalle /iride f e dal- 
le notizie formali y non pregiudica . Si rifolvono le oppofizioni de- 
dotte dallo Statuto . Donazioni y Legati y Permite y Banchi nelle 
Chiefe , e Decime quando fiano ft^tte alla preferenza . Vendite 
per Incanto de’ beni lafciati m luoghi Pii, Cbiefe , e Monafterj fo- 
no foggette a quefta azione , così U pagamenti di Dote , e in qua- 
li (afi i Vedove in due cafi > e loro regole per le leggi di Verona 

f 

i.^^Uali fiano le perfone alle quali dalle leggi viene conccf- 
fa r azione di preferenza , e fopra quali alienazioni ven- 
ga permefla , fono le due parti che devono edere efpode nel 
prcfcntc capitolo. 

2. La prima parte riguardante le perfone non obbliga T ap- 
plicazione ad alcuna fatica , eflèndo dalle leggi di Venezia con- 
cedo il privilegio fenza alcuna dìftinzione alle perfone tutte 
che iì trovano - nel grado di fuccelfionc inteflata all’ alienante , 
coir ordine però di cui fi è data piena contezza nel capitolo 
quarto. Sotto la rubrica delle perfone s’ inrendono quelle tutte 
che nel tempo della alienazione fono nate , o almeno che fono 
concette , c che ancora non fono ufeite dal ventre materno al- 
la luce, donandoli- a quelle l’azione, come a quelle che ellcn- 
do generate, godono in fperanza di fuccedere alli generanti, e 
alli loto parenti nei cafo della loro nafeita , alla maniera delli 
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C A P. I I. 5 

j^ftutni. Dopo di quefte fottentrano quelle perfonc che in qua- 
lità di Compagni, cioè che per ragione indivifa godono coll' 
alienante lo ftabile alienato; e linalmcnte con poderiorità di ti- 
tolo fono chiamati li Confinanti poflTclTori de* beni conterminan- 
ti, ed immediatamente attaccati allo ftabile alienato, come deci- 
de lo Statuto di Venezia nel libro quarto Cap. z 5. 

j. Egli c però da oilii varfi intorno le perfonc; Primo , che 
al ventre pregnante, non per legge efprcflà , ma folamente per 
l' ufo animato da più giudici , viene concefià la preferenza , fui 
fuppofto che egli fia per comparire al mondo in afpetto di vi- 
vente colla nafeita; non mai come puro, c femplicc concetto , 
il quale poi fi rifolvefie in aborto , o vero moriffe nell’ utero 
della madre; per caufa di che conviene inferirli, che quella 
azione di preferenza gli fia conceffa non alTolutamente, ma fot- 
to la condizione che egli al tempo proprio mofiri fu la fceaa 
del mondo la figura di nato, e non di abortito, o premorto al- 
la nafeita , nella ftefia maniera delli pollumi , ai quali è concef- 
fa l'azione di far annullare il Tellamcnto del Padre , non per li 
-foli riguardi della loro generazione , ma per quelli della loro naf- 
cira. Da oiò fi raccoglie elTere dovuta la preferenza al venrre 
{>regnante, rifervata però la ragione ali’acquillante di ripetere 
le fiabile acquifiato nel cafo dell’ aborro , o della morte preven- 
tiva neH'utero della madre dello ftcflb concetto. Secondo, che 
febbene le leggi di Venezia fenza alcuna diftinzionc alle qualità 
■delle pcrfbne, concedono l' azione della preferenza a quelle tut- 
te che fono capaci della fucceflionc intefiata all’ alienante, o che 
pofiedono in compagnia lo fiabilc alienato, o vero che allo fief- 
lo fono confinanti , ad ogni modo eccettuano ed efcludono da 
quefia azione tutti li Monafierj, Luoghi Pii, e Chiefe, c così 
tutti li Profcfll in Religione , come apertamente decide la legge 
1602. 23. Maggio ftampata nello fteffo Statuto di Venezia, Ter- 
zo in Verona per altra legge 169^. 19. Mar^o, fi nega quefto 
indulto alli Villici, e alli Forafiieri, c folamente fi concede alli 
foli Cittadini fopra li contratti rilevati fra i Cittadini, non mai 
fopra quelli fatti dai foli Villici, o foli Forafiieri, o vero fra 
alcuno di quelli, e li Cittadini . Sotto la voce di Cittadino s’ 
intende non folamente quello che fi chiama Originario , o vero 
Patrizio, e così quello che per lungo tempo pofll-dcr cftimo, 
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c che foftienc Je fazioni con la città., ma ancora il fcrapllce abi- 
tante , il quale per dieci anni continui abbia, foftenuto le fazk>> 
ni reali c perlOTali con la città, o almeno che Tempre lìa fla- 
to pronto per foftenerle; mentre però egli non da foggetto al 
Territorio, poiché per la fola di lui abitazione nella città mai 
potrà acquiftare la Cittadinanza, nè per le fleflb, nè per lidi 
liii figlioli , e difeendenti iino alla quarta generazione. Stai. di 
Verona Ub. cap. ij8. 5 

' 4. La feconda parte ricerca maggiori le oflèrvazioni. La ma& 
Ama regolare confiflc nella conceflione dell' azione di preferen- 
za fopra la vendita degli flabili , e non univerfalmente fopra 
tutte Je alienazioni . La Vendita in queflo propoflto folatnente 
comprende quelle diflrazioni, che vengono fatte per eflettivo 
prezzo esborfato, ovvero quelle fatte per dare in pagamento di 
qualche ereditò; laddove la parola di Alienazione, come voce di 
maggior eflenfione , abbraccia ancora altre maniere di trafmette- 
re gli flabili fuori da quelle della vendita, e della affegnazione 
in pagamento, come fono le donazioni , li legati, c Je permu- 
te , e limili , fopra delle quali ad una per .una occorre di par- 
lare, al fine di non lafciarle fenza le dovute oflèrvazioni. 

• 5. Le Vendite ( per fervirmi della diflinzione. promulga» 
dalle leggi di Venezia ) poflbno cflcre rilevate 1 n due raanicrci 
L' una lì dice antica , cioè ordinaria di cui parlano dette leg- 
gi nel ìib. 3. Cap. 31., ed è quella quando il padrone delli 
beni direttivamente c da fe fleflb vende Ji medeflmi beni ài 
alcuno ricevendo dal compratore il prezzo , o pure aflìimeado 
il carico di farne la contazione a quelle perfone , ed in quelle 
mifure .che gli vengono preferitte nel contratto» L' altra, che 
lì dice nuova , o fia all’ ufo nuovo , di cui parla lo Statuto di 
Venezia ìib. 3. Cap. io., ji., e 33.;, è quella con cui il pa- 
drone confegna il proprio flabile al Giudice deflinato dalle leg- 
gi, acciò dello fleflo fia fatta la vendita, la quale fi pratica pre- 
vie le flime,e Je Aride, per mezzo delle quali vengono invi- 
tati li compratori a concorrere all’ acquifto , ancora con la mino- 
razione di parte del prezzo rilevato dalle Alme . Le due fpecic 
di vendite ricordate ammettono per la difpofizione delle rae- 
defime leggi fopra loro l'azione di preferenza a favore di quel- 
li , alli qu^i le fteffe leggi concedono queflo privilegio ; ma però 

• con 
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con diverficà di ordine ipcrchc nelle vendite aH’ufo antico fi con- 
cede la preferenza folamcntc dopO' che fono fiate fatte , cioè 
dopo pubblicato flnllromcnta dell’ acquifto , praiicandofi dopo 
di elfo le ftride, e le giudiziali notizie alti propinqui compa- 
gni , e confinanti,, acciò- in q^uanto vogliano, debbano nel rer- 
nainc di giorni trenta avere propofta la dimanda di preferenza ; 
All* incontro nelle vendite che (i vogliono fare all' ufo nuovo, 
cioè col mezzo: del Giudice „ devono praticarli le ftride tanto 
avanti , quanto dopo le ftime ,, edi oltre ad cllè fi renile nccdlà- 
rio che fiano eccitati con la perfonale rmimazionc li propinqui, 
li compagni e li confinanti, f che devono al Giudice cflcre 
dati in nota a quello effetto dal padrone dclli beni , come pref- 
crive /o Statuto di Venezia IìIk 6^ 40. / acciò entro il rcr- 

mlne dell! giorni trenta debbano prefcntarli allo llcllb Giudice 
nel cafofi. applicafiTero di fare a fe ftcfll' racquifto del beni tfpo- 
fti in vendita,, coircfibire piaggeria di fare lo ftellb acquifto ; 
coli che non prefcntandoli in detto termine colle formalità me- 
morate alcuno colla dimanda di preferenza ,. viene a renderli libe- 
ro lo ftabile da quella azione, c può' elTcre venduto a chiunque 
defideralTc di farne Tacquillo, fenza che più relli efpollo l’ac- 
quillante al pericolo- di ellcre sbalzato' da efib a pretefio della 
prcfccenza come decide il fopra mentovato C^p. la a cui aggiun- 
go il Cap. a 3'. di' detto lib. j. 

6 . Non fenza giullo motivo mi è caduto in acconcio di efibi- 
re la notizia delle due fudette maniere di vendere , c della di- 
vcrlità dell’ ordine che fi ollèrva per 1' ufo dell' azione di pre- 
ferenza , mentre per le malfimc dclidcrate nelle vendite all* ufo 
nuovo viene a metterli in chiaro la- competenza di quella' a zto- 
Dc ancora fopra- le vendite che vengono- fatte in. Verona dal 
Giudice dclli beni del debitore fentenziato- al pagamento delli 
di lui creditori, c coli fopra raflcgnazionc ,, che degli ftefll be- 
ni viene per il Giudice ratta’ al creditore ire paganunto* del -di 
lui credito. Ricevendo lo fiatata di Verona il proprio- fupplc- 
mcnto dalle leggi dello- flatuto- di Venezia , come tomanda U legge 
j. Ma^to- 1674: nel Capitola ottavo „ conviene infcrirfi , che 
le fiefl’c venditelo afiegnazioni in pagamento fiano foggette ajla 
preferenza a favore dclli capaci di quella azione dichiarati dalle 
leggi . La verità di quefta maffima fi alficura da piìi rifeontri ^ 

Primo- 
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Primo dalla medefima identità di ragione che fuflifte tra lei 
vendite de’ beni confìgnati al Giudice dal proprio padrone acciò ' 
fìano venduti, e quelle che vengono fatte in Verona dal Giudi- 1 
dice a contemplazione delli creditori giudicati dei beni del lo-* 
ro debitore, non potcndofì allegare alcuna fodanziale difparità 
tra loro, fuflìftendo la medefima ragione fra li creditori e li' 
debitori per la relazione che fra di loro fi confiderà ; c mol- 
to più che fra li due contrari fi oflerva le ftefia maiTiina. Se-t 
condo perchè coli in quelle come in quelle fi premette la ri- 
levazione del prezzo per mezzo delle fi ime , e fi praticano r 
molte Aride in giornate diverfe ordinate ad invitare più con- 
correnti all' acquifto de' beni vendibili > come pure fi minora il 
prezzo rilevato nelle Aime per la difereta quantità dichiarata i; 
dalle leggi, col fine di dare eccitamento ai concorfo,di maggior 
numero di Compratori . Terzo le leggi di Venezia alficurano 
l’acquiAante nella compreda a caufa delle notizie giudiciali fatte 
all! propino^ui , compagni , c confinanti precedentemente all’ acqui- 
no col ponti vo eccitamento di doverli prefentarc nel termine di 
giorni trenta , in quanto vogliano la preferenza ; coli lo AelTo . 
doverebbe dirli verificabile nelle vendite fatte dal Giudice in 
Verona , quando prima della vendita o alfignazione de' beni • 
in pagamento vcnilTcro praticate le giudiciali notizie , che dallo 
Statuto dì Venezia lib. Cap. io. fono ordinate i c però elTen-, 
do evidente la tnalfima di concederli l'azione di preferenza fo- 
pra le vendite che vengono fatte col mezzo del Giudice, cdn^ 
viene di oecelfità inferirli y che parimenti fopra quelle che dal ^ 
Giudice fono fiittc m Verona competifcela medefima azione, po-. 
tendofi fupplire dopo la vendita alla formazione delle giudiciatx. 
notizie coll^ eccitamento all! propinai , compagni , & alli confi- 
nami, acciò nelli giorni trenta fi (Kterminino , in quanto vo- 
gliano fottcntrarc ncll’acquiAo per l'azione di preferenza; Dal- 
che tutto fi raccoglie non effere abili per fe Aefic ad efcludere 
la preferenza le fole Aime e le fcmplici Aride , come ordina- 
te ad altro fine, cioè a quello folamcntc di fvegliarc Tunivcr-t 
fale per il concorfo alla vendita, ma fi ricercano prccifamentc 
le giudiciali pcrfonali notizie, acciò li propinqui, li compagni, 
c li confinami venghino impulfati ed aAretti ad ufare la pre- 
ferenza. Egli è notorio, che la fdcoza della vendita fuori delle 
; * rac- 
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faccofdafe giudiciali notizie ordinate efpreflamcnteaireffettodd- 
la preferenza, non è fufficicnce a far tramontare quella azione, 
e però li CommilTarj , Tutori, nè li Curatori che vendono per 
la commilTaria, per il pupillo , o che autorizzano il minore ,e 
così li Giudici, li Nodari, c li Tcftimonj , che decretano pub- 
blicano, ed afliftono all' Inftrumcnto , nè quelli che ricevono da- 
naro dal Compratore per carico impoftogli dall' alienante, refta- 
no in punto alcuno pregiudicati nell' azione della preferenza a 
caufa della certa notizia, che pollèdono della vendita, per non 
cfferc precifamenre Hata loro fatta ai riguardi formali c jfpeci- 
fici della preferenza. Quarto lì rende olfervabile che il Giudico 
abbenebe egli venda coH'autorità del fuo ofiìcio , non effettua 
la vendita , nè l' alfegnazione dei beni , come di beni che lìano 
in dominio dello fteÌTo Giudice, o deirOfhcio, ma come di be* 
ni del debitore, c così per nonoe del debitore medelìmo, pro- 
mettendo di evizione ’Oelli beni dello ftclTo debitore ì a riguar- 
do di che deve giuftamente aderirli fatta la vendita , o T allc- 
gnazionc dei beni per autorità dell’ Officio , ma per nome della 
parte, c per confeguenza devefi concludere venduti, o alTcgna- 
ti li beni dallo IfclTo debitore forco il calore dcirautoricà del 
Giudice. Nè li prefuma in quelle <circolfanze di far forza alla* 
madìma della preferenza coll-adcria’C che ella lìa contraria allo' 
Statuto di Verona libro fecondo Cap. 125. a prctcfto che egli fac<* 
eia ficuro il Compratore, e il ricevitore de beni in pagamento; 
perche Ce Coffe vero che quella legge aflìcuralTeracquillantc af- 
folutamcnte da rutti li pericoli, converrebbe dirli che ella avef- 
fe la forza di annientare tutte le azioni che poteflero compete- 
re fopra li beni medelimi per la forza di titoli anziani, e pri- 
vilegiati, come li livelli eiifìtcotici, li fidecommilli, le doti, e 
tanti altri che riefee fuperduo farne la enumerazione. Due foli 
edecti fono importati dallo Statuto: l'uno di adìcurare l'acquif- 
tantc dalli creditori anziani , nel cafo che il debitore avede al- 
tri beni di Tua ragione badanti al pagamento: l'altro di prefer- 
varc li beni acquidati al Compratore dall’ od'erimento del prez- 
zo che dalli creditori gii fodc efibico per sbalzarlo , come cre- 
ditori fcopcrti, dall' acquido . La ragione è in pronto, perche 
la legge predetta eccita per mezzo delle pubbliche dridc , non 
folo le perfonc ad acquidare, ma ancora li creditori anziani, 'e 

B pofte- 



Diglìizsd by GoogK 




IO C A P» I !• 

poftcriori a comparire all' Officio colle loro iftanze per implo» 
rare a proprio favore la deliberativa dei beni in pagamento dei 
loro crediti. Ed ecco fatto ficuro dei beni Tacquiftante, o ri- 
cevente in pagamento nel primo cafo, quando o apprefTo il de» 
bifore , o apprefTo TOificio s'attrovino altri beni se nel fecon- 
do dalli creditori poficriori a quali viene levata T azione di 
sbalzarlo dai beni col mezzo della obblazione del prezzo, co- 
me bene cfaminando lo Statuto chiaramente fidefume. Gli Sta- 
tuti devono elTcre ricevuti e fpiegati con maniera dolce ed 
onefta la quale ferva alla loro conciliazione con le altre leggi, 
e non con oAilità per cui vengano indrizzati alla totale didru- 
zione delle medcfime per non combinare le antinomie , colia 
dovuta diftinzione, o colTcfempio delle altre leggi. NelloSta- 
tutodi Verona s'attrova la legge che afficura 1 ’ acquiflante nell' 
acquifto, e nclTalIignazione de beni in pagamento che gli viene 
fatta dal Giudice; limilmcnte per la riferita iegge 1^74 •' fi de- 
ve intendere fcritta ed inferita nello ftc/To Statuto la legge del- 
la preferenza ; ciò fuppoAo ecco facile Ja loro conciliazione, cioè 
di far ficuro Tacquiftante , quando entro il termine deftinato al- 
la preferenza non pretendano li propinqui , li compagni , o li 
confinanti far valere a loro benefizio queAa azione; potendo- 
li per le Aeflc leggi reAringere gli anni trenta a foli trenta gior- 
ni per mezzo delti giudiciali eccitamenti al di lei ufo , Nè fi 
opponga che quanto fi è detto confiAa in femplicc induzione ; 
perche ^li è baAante che la induzione fia dedotta dalle circof- 
tanze clpoAc dalle AefTc leggi, le quali comandano doverli fc- 
guire nei cafi Amili la dcdfione in altro cafo promulgata dalle 
medefime leggi, fapendo li Legislatori che le leggi non fareb- 
bero abili a provvedere a tutte le occorrenze quella volta che 
non veni.'Tc prefa la dccifione dalla fomiglianza , come nel primo 
Prologo dello Statuto di Venezia, 

7. Fino a qui ho parlato unitamente dell’azione di preferen- 
za fopra le vendite, c fopra le alfignazioni in pagamento de 
Aabili, che o dal padrone dei beni o dal Giudice vengono ri- 
levate, come fpezic di alienazioni che dal pari procedono, ef- 
fendo lo AcAo che la vendita fia fatta per danaro numerato dall’ 
acquiOaiue, o vero che in luogo del danaro fia ricevuta la li- 
berazione dal debito che tiene T alienante verfo il compratore. 
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€ka refta che fi difcorra delle altre alienazioni al fine di cono* 
fccsCt fe fbpra,di die coint)Ctifc» Tazione dr preferenza? 

S. Seguendo 1' ordine propofto foteenenno nel di Icorfo le do» 
nazioni , per mezzo delle quali viene rrafnadTo il dominio c il 
podeflb degli ({abili dal donante nel donatario . Qiimdo qudte 
fiano femplrcr donazioni provenienti dallanuda liberalità del do- 
Banre, cerranrentc non può concederli fopra di elle razione di 
preferenza non avendo eglino eofa alcuna cfcnzialc che ITaco- 
mune co» le vendite. Ma quando quede fiaìno' palliate dal folo 
ootne di donazioni» ed apparifeano vdlite della qualità fodan- 
*iale di vendite ,, in- tali cali no» deve contcnderlt razionedel- 
la preferenza alli propinqui» allr compagni» ed alli condnantr » 
non edendo in arbitrio dcll’acquidante variare con artidzio la 
matura dcllr contratti per donarli nome diverlb dal loro vero 
cllère. I» fatti rappareme donazione dei dabilr fetta col cari- 
-eo al donatario di pagare debiti del donante o fupcriori, o c- 
quivalentr al giudo valore delli medclimi dabili» non può' eoa 
verità elfere nominata per donazione , ma anzi de ve grullamen- 
te dirli vendita, non conofccndolr in ella alcun fegno di quel- 
la viccuofe liberalità che efenzialmente li ricerca nelle donaziot- 
nis ma anzi in eda focco di queda mafehera» Il fcuopre naf- 
coda una vera cd incontradabile vendita » per cui il padrone 
crafmecte il dominio c podclTo delti proprj beni ncll'acquidan- 
«e, acciò airincontro paghi il loro’ prezzo alli di lui creditori. 
Lo dedb deve dird di quelle donazioni fette alli creditori a pad- 
reggio del loro avere, rilbivcndoli elTe alfa qualità di vera af- 
fegnazibne de' beni in pagamento del loro credito . Da ciò' fi 
CDoiprcnde che non il nome , ma la fodranza del contratto fz 
conofecre c mette in chiaro la eonrpetenza dell'azione di cui S 
parla , Nè può giovare che nella vendita lia dichiartto di do- 
aarfi ciò che può darli di maggior prezzo agli dabili» a vero 
che nella donazione venga detto di donarli il di più di quan- 
to viene impofto al donatario di pagare alli creditori , o vero 
che lì: rilafcia a pareggio del di lui credito , pcrclic fcmpre 
conrparirà. lìmulaca queda formalità di donare quella volta, che 
ad evidenza non apparifea nella donazione Tufo della dclìdera- 
ta libeoalità in quantità eccedèntemente fupcrforc al vcro egiuf» 
to impQctace degli aggravj addofiati ; perche rifultaadb tenue 
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ciò che viene donato* in riguardo agli ftclli beni , mai potrà con- 
chiuderfì per la elìdenza d'una reale , e non palliata donazio- 
ne, a cui dal dimandante la preferenza potrà edere fnpplito con 
la efibizione del danaro che folfc conolciuto proporzionato al 
Tigretto accrcfcimcnto del valore dei beni. Quanto poi alla do- 
nazione fatta nelle vendite de! maggior prezzo dei beni vendu- 
ti , non occorre di affaticarfì per far collare giuda la azione di 

r ircferenza, coll’efibire aH’acquiftantc il fupplcmcnto del prezzo 
iquidabile a giudicio di cfperti. 

9. Se poi fi parla delit legati , egli è nece/Tario chefianoprc» 
fc con diftinzione le maflìme. Il nudo legato di uno ilabile non 
è foggetto alla azione di preferenza, come quello che riceve il 
fuo efTere dalla liberalità ; ma fé il legato fbilc diretto alla 
vendita, cioè a concedere ad alcuno l'azione di obbligare 1' e- 
rede a vendergli certo ftabile , o per certo prezzo , o per il 
prezzo che veniflc conofeiuto guido dagli cfperti, in quedo ca- 
lo non farebbe negabile per la legge nello Statato ai Vfne^^m 
hb. 4. C4p. 12. 14. la azione di preferenza, eflèndo lo 

ftelTo che dal Tedatorej o che dall’erede fia fatta la vendita . 
Solamente nel primo cafo farebbe da ofTcrvarfi attcntamenre la 
quantità del prezzo dichiarko nel legato per cui viene allega* 
tarlo concefTa la libertà di acqutdare ed all’ erede la necelEtà 
di fare allo deflb legatario la vendita » perche edendo H certo 
prezzo proporzionato al valore dei beni , in quedo cafo dovc- 
rebbe dirli comandata , e conceda la vendica in edere di fem- 
plicc e pura ^ e fenza che ella contenga alcun grado di libera- 
lità] a benefìcio del legatario. Lo dc^o doverà dirli nel cafo 
che la delìgnaztone del prezzo ordinata nel legato fia poco dif- 
tante dal giudo valore dello dabile, potendoli fuppiire ad edb 
nella pratica della preferenza, come fi è detto delle donazioni^ 
non edèndo ragionevole che per cofi poca parte di valore ven- 
ga abbandonato il pretendente nell’ ufo delia azione concedagli 
dalle leggi con tanta premura, per la folita maffima di ragione,, 
che negli atti umani il poco non fi rende odcrvabilc, eguaglhan- 
dofi il di lui edere al niente. Egli è però fempre vero che in 
riguardo al legatario fi deve dire lafciato a di lui favore il po- 
co , c per conlcguenza rifulta giudo che il pretendente fupplifca 
ad cdò, acciò il beneficio donato al legatario non fi trafporti nel 

pre- 
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f (refendente. Se por il prezzo deftinato alla vendita nel legato fof» 
e di riguardevole difparità al giallo valore dello {labile, perche 
egli s'attrovaffe notabilmente iuperiore di prezzo; in quello ca- 
fo non averebbe luogo la preferenza; coftando da quella circof- 
tanza l’animo efprcflb del Teftatore di donare al legatario tutto 
il di più del vero valore dello (labile, denotando di Icgatare lo 
ftclTo, parte in caufa lucrativa, c parte onorofa, ad utile, cref- 
pettivo carico del medclrmo legatario, non elTcndo verifimile che 
il Teftatore abbia fatto il prezzo così riftretto ad un fuo (labile 
che fenza fatica (ì conofee fuperiore di edimazione, per caufare 
la confequenza che po(Ta e(Tcre allo (le(To legatario involato a prc- 
tedo di preferenza da quello, a cui mai è caduto' nella intenzio- 
ne del difponente di lardarlo; per il che (1 deve fpiegare queda 
fpezie di legato ordinato col fine di fuffragare l’erede con qual- 
che parte del prezzo importato dallo dabile Icgatato, e di bendì- 
carc la fpezialirà dei legatario col trafmettcre in lui per beve prez* 
zo lo dabile di maggior valore . 

IO. Ora mi conduco a difeorrere delle Permute , febbene fo- 
pra di quede non (i conceda la azione di preferenza, la quale è 
peculiare nelle vendite, e nelle altre alienazioni ancorché inlcrit- 
te con altro nome le quali però fodanzialmcnte rifultano di cfiTe- 
re vendite; a riguardo di che occorre di fcriamentc averli le dov- 
ute odcrvazioni (opra di elle, al (ine di giudamente conofeere , 
■fé tutti li contratti che portano la rubrica di permute (ìan vera- 
mente tali che meritino per quedo titolo la difpcnfa dalla azio- 
ne di preferenza ? La vera permuta che (i verifica di dabili con 
(labili certamente non ammette fopra di fe delTa U preferenza , 
non potendoli dalli propìnqui, compagni, o confinanti elibirc alr 
li due permutanti altri dabili diverd da quelli fra di loro cam- 
biati , nei quali fi prefume che (ia dato collocato il loro animo , 
e coli la propria inclinazione per i loro fini , forfè diretti all’uti- 
le, o al commodo, per caufa dei quali fono redati perfuali di 
accordare il rilievo. Oltre queda prima fpezie di pennuta fat- 
ta di dabili della mcdelima qualità , cioè di terreni c fabbri- 
-che con altri terreni e fabbriche , comparifee altra fpezie di 
permBta di terreni , c fabbriche in dicontro di capitali afl'ran- 
cabili, fopra cui entra la neceflìtà di efaminarli , fe li capitali 
adrancabili abbino ad edere condderati in afpccto di danaro che 
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feco porti la confcgucotai di fcme- alli pennuta il proprio ti- 
tolo per cambiarlo ire quello di vendita,, e- così dì aprire l’in- 
grcflb all’ aaione di prefìtenza, per dibnre in. luogo- di Capi- 
tali il di loro equivalente io danaro ì Sttnilmenre torto cjucfto 
nonac di permuta vi fono qoellr contratti,, nei quali io dicon- 
tro di ftabili rigiiardcvoli vengono dati (labili di tenuiilìnro' va- 
lore, fupplendolL al pareggio col danaro,, a motivo di che oc- 
corra cercarfi , le tali conrratrì dbbbano coniìderacd fotrola claf- 
fe delle vendite, o vero delle permute-, al fine dì prenderli- maf* 
finta (Uila competenza o- inco.npcteiza di-li’ azione- di prefe- 
renza l ma perche di quella fpccic dì permute ho- fatto- fuffi-- 
cicnte difcorlo nella Parte Cap i num. del- mio Ordiar 
del procedere nei fori civili- di- Verema già pubblicato, così riulcen- 
db fuperfluo ripetere ciò che ho detto,, creden proprio riportar- 
mi a quanto in. elfo mi- fono dichiatito. fopra quello propt^to. 

. li. ParimciKc ommetto dì rialTumere il: difcorlo (opra' Irpatti; 
riguardanti la fola perfona- dei compratore ,, come pure- dì ripi- 
gliare ciò. che altre volte ho detto- full particolàre della com— 
preda di uno (labile-, lifcrvata. all’ alienante certa parte- di elio* 
per cfcludere il confine- di quella che potrebbe dimandare la pre- 
fetenza 1 e così aticoca di. ciò- ciré coneeme- la-, vendita dille giu— 
xifdìzioni del: che tutto avendo- dato a< mio credere- fufllcicace' 
notizia, nel. ricotxlaro mio- ordine ad- elfo- mit riporto) 

12. Solamente credo proprio di fpiegarc. ciò cKe occorre per 
lict vendite delle Decime intorno lai prctcrenra-,- ed! è che li con- 
forti , o lìano compatroni^ poffelTori per- divrfo* dei- loro carattt», 
neh cafo della vendita: dilli carattì di- alcuno ,. notr acqui(lano< 
fili altri alcun titolo di preferenza, fopra: gir alienati per non cf— 
fere fra- loro confinati- nè- compagni,, abbcnchè- tutti diriggano,, 
.e proteggano in qualità di conforti la: llefTa Decima . Bènstcom*- 
perirà- la azione di- preferenza: in: quelli- caratti- di DcciUia: che 
fblTero tra featclli , o tra compagni per indivifo cioè fra di- 
lóro in comune polTedmt , perche nei cafer dilla, vendita: della- 
porzione indivifa di alcuno, compct-iicbbc agli altri’ compagni l' 
azióDc di preferenza- , c così la medelìma: azione competirebbe- 
a quelli- del fangue ,- e a tutti quelli che lì trovano nel' gran- 
de di fucceflìbilì all' alienante»- il che lì cllende ancora: fopra o- 
gn’ altra azìoucy o fia gjucìfdizìonc che vcoilTe alienata . 

13 - 
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xj. Dopo di avere fuggeritc tante fpczic di alienaziom fopr* 
le quali tiene il fuo luogo la azione -di preferenza, rclla ora da 
ricordare .eflèrvi l’ ultima fpezie di vendite che vengono .pra- 
ticate dalli Commiflar; dei beni delf eredità, e dalle Chicle e 
Luoghi Pi j degli ilabili Jafeiari ad dfi per ultima volontà, ori- 
cevuti in pagamento de loro credici , e che per legge non pof- 
fono da loro -clTcrc coofcrvari» a caufa di che molte volte ac- 
cade che vengono venduti col mezzo della pubblica autorità ^ 
praticandoli in tutte le iiiddctte vendite raffifflonc delle notizie 
univerlàli per il concorfo delli compratori ^ la rilevazione delle 
Aime, e Ja facitura -degrincanti, col ricevimento di pubbliche 
e fecrcte otferte; fopra le quali vendite fullifte 1’ azione di pre- 
ferenza a favore dclJi propinqui delli compagni c dclli confi- 
nanti i .quantunque le veaditc vengano praticate con formalità 
così folennii come decidono le leggi 1536. 31. Decemhre 1602^ 
13. Maggio, f 1605, a 5 . Mario tutte ftampate aelie le^i -(ivili deU 

10 Statato ci Veneiìa. Da quelle leggi & .rende notabile la maf> 
lima prefa di concedere Ja preferenza alli propinqui c alli com- 
pagni di .colui che Jafeiò alle Chiefe« e Luoghi -Pij gli llabi- 
jì che vengono alienati , come fe la loro vendita folte Tana dal- 
li medefimi Tellatorl , non ammettendoli propinqui c -compagni 
dclli commilTarj come commiUàrj, nè delle Chìeie c Luoghi Pij 
come aai!i <confidcnuu 

14. Finalmente viene accordata 1 ' azione -di preferenza fopra 

11 pagamenti di dote , vcftendo ancora quelli la -natura della 
-vendita, come decide Ja legge 155?. aj. Febraro nelle Correzioni. 
Trevifani Jelìo Statato rii Venezia, ed altra 161 j. 21. Mario nelle 
sorreimni Memo-, prima delle quali fi -ollcrva altra legge più an- 
tica nel Cap. '^2. del libro 6 . del medefimo Statuto^ iJal che può 
giullamente inferirli f ogg ecta la dote a quella azione, abben- 
che privilegiata da tante leggi ad efla favorabili , per denota- 
re di mai doverli contendere l'ufo della preferenza l'opra le a- 
lienazioni degli (labili che o efprcflàmcnte o virtualmente fono 
riducibili agli afpetci -c qualità della vendita , ancora fc folfc 
rilevata in qualunque maniera , e fotro il calore di qualfifia 
folcnnità, ellcndo di fomraa premura alle leggi , che quefta azio- 
ne lìa confcTvara e protetta con favorabilc equità , come efprcf- 
famcntc dichìarita privilegiata a benefizio delli propinqui c delli 
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confinanti nella lègge dello Statuto di Venezia Ub. j. cap. ja. j 
folamcnte però fi deve oflèrvare, che la moglie rcfa vedova può 
confiderarfi in due fiati , in cadauno de'i quali occorre averli la 
difiinzione fopra il pagamento della Tua dote nei fiabili del ma- 
rito defonto . Il primo è quando egli fia paflato all’ altra vira 
fenza aver lafciati figlioli o difcendenti da elfi , c in quello ca- 
fo procedono le raccordate leggi della preferenza fopra lo fiabi- 
le caduto nel pagamento di dote , perche la moglie fopra gli ef- 
fetti del marito femplicemente fofiienc in quella circofianza il ti- 
tolo di creditrice , non potendo ella avere alcuna ragione di fuc- 
cdfibilirà allo fiellò marito . Il fecondo cafo è, quando il marito 
abbia lafciati figlioli , o difcendenti da elfi , dalli quali , come 
credi del defonto, vcnilTcro allignati fiabili alla Vedova madre in 
pagamento di dote i e in quello cafo a favore delli confinanti' non 
farebbe ammilfibilc la preferenza, perche cflendo per le leggi di 
Verona fuccellibile la madre alli figlioli , dalli quali riceve Vaf- 
fignazione degli fiabili in pagamento di dote , compctirebbe ad 
clTa la ragione di preferenza con anzianità alli confinanti ; quella 
azione però refiarebbe viva , c più clficace a favore delli figlioli 
del defonto non entrati nella alfignazione , ed a favore delli fi- 
glioli degli allignanci predetti, li quali polTedono maggior ragio- 
ne della madre per avere fupcriormente ad eflà la preferenza , co-' 
me quelli , che per elTcrc difcendenti degli alienanti fi attrovano 
nel primo grado della di lui intefiata fucccllionc. Da che fi de- 
fumc la regola , che l'acquifiante ritiene a fe fiefib l'acquifio 
quando egli fia più profiìmo all’ alienante per fuccdfione intefia* 
ta , c non abbia altri che lo pareggi nel grado , li quali inten- ' 
dcficro partecipare dello ftelTo acquifio per ragione di preferen- 
za; ma fe egli fbfie in grado più lontano potrebbe elfere sbalza- 
to dall’ acquifio per la medefima azione degli altri più pro/fimi ia 
grado airalienantc. Similmente ritiene a le fiefio il compagno 1’- 
acquifio quando non vi fiano altri compagni, che vogliano parte- 
cipare di efib, 0 vero non vi fiano perfone nel grado fuccellibile, 
che lo sbalzino dal medefimo acquifio, e cosi il confinante, quan- 
do non fi attrovino altri confinanti allo fiabilc, che aveflero mag- 
gior confine . 
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AZIONE DI PREFERENZA, SE STA TRASMISSIBILE 
AGLI EREDI? E SE COMPETISCA AL FI- 
GLIOLO IN VITA DEL PADRE ? 

C A P. 1 1 I 

Sommario . 

Azione di preferenza giudicìalmente ìnfUtuìta paffa agli eredi. Cona^ 
pete al figliuolo in vita del Padre per confine. Morte non pre- 
fcrive r azione , ma il corfo del tempo. Figliolo è compoffejjore col 
Padre . Legittima fpetta al figliuolo . Può ejfere difpofta dal Pa-- 
dre nel fuo Tefiamento , e cornei Paò fepararfi in vita del Pa- 
dre. Per la morte del Padre non acquifia il figliuolo i mct conti- 
nua nel poffeffo . Convenienza fiufifraga il figliuolo : fi rifolvono le 
oppofizioni . Per confine è di natura mifta ; compete alto fiabile j 
ma l'ufo fU npprtfjo la perfona . Morte non precipita /’ azione . 
Figliuolo ha t azione fopra la vendita del Padre : perche., e fuo ef- 
fetto . Vita del Padre non leva al fgliuolo l’azione . Morte _ del 
Padre cagiona la rifolugione della fufpenfione . Più priffimi fono 
preferiti ; cedendo 1’ azione, o non efer citandola aprono per de- 
voluzione il cafo alli pofteriori di grado di mano in mano i Azio- 
ne non mai trafmijfibile' per contratto, nè per ultima volontà. 

I foddisfarc a ciò che ricerca la prcfcnce rubrica fui 

propofìto di conofccrfi fc la ragione di preferenza fia 
trafmilfibile agli credi, 6 rende indirpenlabile il ricorfo ad al- 
cuni caG. 

2 . Il primo è quando la dimanda di preferenza lì attrova 
giudicialmcntc inllituira , nel qual cafo accadendo la morte del 
pretendente pàfla nell’ erede quc(V azione con piena autorità di 
profcguirla. La ragione lì è perche avendo il ^efonto data la 
dimanda di preferenza, o cH'endo polle giudiciali notizie Rato 
eccitato ad clTa, viene ad intenderli fubintrato nclJ'acquifto, ab- 
benchò non apparifea confumato lo fpcrimcnto, folamente im- 
pedito dalla morte fopravenuta . Da ciò lì comprende la lega- 
le dillinzionc, che procede tra la ragione acquiftata per caula 
. - ■ C ' della 
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della dimanda) o eccitamento giudicialc , e quella non acqui- 
ftata per difetto della dimanda, e delle notizie; eflfendo la pri- 
ma trafmilfìbile colle altre azioni agli credi « ove la feconda 
non gode di quella prerogativa. 

3. Il fecondo cafo è quando la preferenza non viene diman- 
data dal Padre poirdTore dello (labile confinante a quello alie- 
nato , o perchè non impulfato dall' acquiftante a prop>orla , 0 
impulfato negligenta di prefentarli; a riguardo di che occorre 
di efamìnare , le al figliolo competifea tanto in vita , quanto 
dopo morte del Padre la ragione ed azione della preferenza 
fopra lo (labile venduto ad elcluftone dell’ acquiftante , mentre 
però venga propofta entro il tempo dalle leggi deftinato all'ufo 
di quell' azione i Sembra a primo afpetto loggetta a dubbio 
la decìfione ; ma quando da mente non preoccupata vengano 
fatte le dovute confìderazioni , farà facile aflicurarli , compete- 
re al figliolo l’azione di preferenza così in vita , come dopo 
la morte del Padre. Le leggi promotrici di quell’azione aven- 
do per loro bafe la equità, non permettono , che lia diftrut- 
ta , cd annientata la loro deliberazione a riferva di foli due 
cali efprellamentc dccili, negando ad ogn’ altro l'abilità di 
far tramontare quell' azione . Il primo è quando il compra- 
tore porta il giudicialc eccitamento al confinante , acciò vo- 
lendo, debba in giorni trenta efercitarc a fuo favore la prefe- 
renza ; fpirati li quali refta preferitta l' azione , fenza che 
più lia luogo al repriftino . 11 fecondo cafo è quando il 
compratore poftede per anni trenta lo (labile acquiftato, ve- 
nendo per il corfo di unto tempo preferitta l'azione . Altri 
cali non li oflcrvano dalle leggi decili, c molto meno quel- 
lo della morte del Padre confinante ; Dunque bifogna infe- 
rire competere al figliolo 1' azione di preferenza in continua- 
zione del tempo principiato in vita dal Padre . Oltre di che 
giuftamcntc non può contenderli al figliolo il titolo di ve- 
ro confinante ancora in vita del Padre , come a quello che 
tiene la ragione di polTederc unitamente al Padre li beni : 
Di quella verità fiamo documentati dalle leggi » Quelle del- 
le Genti moftrano fino dal punto della concezione acquifta- 
to al figliolo il diritto di avere fui patrimonio del Padre la 
legittima , e la univcrfale di lui fucccfiionc ; le leggi ci- 
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vili cfccutrici dcUa legge delle Genti concedono al figliolo 
la fuccclTione , eJ in alcuni caft accordano allo (lelTo figlio- 
lo di fcparare in vita del Padre la legittima , come cofa 
propria , c che dallo ftelTo Padre non gli può edere levata » 
a riferva d’ alcuni cafi dalle medelime leggi cfprdTamcnte 
decifi : parimente concedono al Padre la libertà di difpone- 
re nel proprio Teftamento della legittima del figliolo nel ca- 
fo egli pafTade all’ altra vita in età pupillare > qual difpofi- 
zione cade Torto la rubrica dell’ altrui facoltà . Onde bene G 
conofee , che il figliolo ancora vivente il Padre fi può giu- 
damente aderire compatrone , e compodedore del patrimonio 
paterno . Ed ecco come feguendo le leggi civili gli infe- 
gnamenti della legge di natura fono venute in riioluzione 
■ di decidere che il figliolo debba prefumerfi quale è la ftef- 
fa perfona del Padre , e che morto il Padre non polTa 
chiamarli per un nuovo conquidarore de’ beni paterni , ma 
per un continuatore del pofiedb delli beni medefimi . Que- 
lla voce di continuare v fuppone , che in precedenza alla 
morte del Padre avede il figliolo il polTcdb unitamente col 
Padre . Da tali rifeontri validamente fi dcfumc , che il figlio- 
lo abbia per propria perfona 1’ azione di preferenza prodot- 
ta dal confine a caufa del pofTcdb che unitamente al Padre 
egli teneva . Gode il figliolo lo ftemma gentilizio, e le azio- 
ni di far refidenza a chiunque apportafie ingiuria alle perfo- 
ne di Tua cafa , o agli beni : cofa che non può compete- 
re ad altri , abbenchè fiano dello defib fanguc, mancando a 
quedi quel titolo legalmente detto di fuità, il quale impor- 
ta la necelfità di doverfi ricevere il figliolo nello deflb alpet- 
to,.-o fia in qualità di medefimato col Padre; Dal che fi com- 
prende, nel figliolo, come di cofa propria unitamente col Padre, 
attrovarfi il poiTclTo, l'ufo, ed il godimento dei beni colla pre- 
rogativa di vero proprietario , e con la prerogativa ancora di 
godere l’abitazione, l'ingrefTo nella cafa, e la menfa deda col 
Padre , in maniera che quanto gode e polTede, tutto gli è dovu- 
to per il folo riguardo di edere figliolo- Non potendofi dunque 
contendere al figliolo il podedb di quede prerogative, conviene 
- di necedità conchiuderc eh’ egli ancora in vira del Padre fia un 
vero compodedore > e per confequenza che la morte del Padre, 
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non abbia tanto di forza di levargli l’azione di preferenza fo- 
pra lo ftabile alienato fìtuato in confine del proprio ftabile. 
Sarebbe di non lieve pregiudicio al figliuolo il dirli, che riiti- 
provifa morte del Padre dovcllè caufare la ficurezza delTacqui- 
flante , e nello ftelTo tempo la perdita di ogni fperanza nel 
figliuolo di più avere lo ftabile alienato in di lui confine . La 
convenienza non è giunta ancora a pcrfuadcre la rilevazione 
di una legge che per la morte del Padre diftrugga nel figline-- 

10 1’ azione di preferenza , c doni all' acquiftante il dominio- 
dei nuovo acquifto a pregiudicio del vecchio confinante, e pe- 
rò giuftamente fottcntra a fortificare la ragione del figliuolo- 
la bella maflìma, tibi non nocct , & alieri prodeft ^ de faci^ 

11 e fi concedendum , cioè, de facili, idefl ex quadam <equiTate fo- 
pra cui fu eretta la legge della preferenza ; Nulla perde l’a- 
cquiftante 5 perchè riporta dal pretendente il rimborfo del prez- 
zo , e delle fpefe tutte occorfe per il medefimo acquilo . Nè 
a tante evidenze poflbno far contrafto le oppofizioni feguenti; 
La prima, che debba dirfi competere V azione di preferenza 
per confine al Padre , come unico poftefforc dello ftabile con- 
finante , e per confequenza alla di lui perfona , la quale, nè 
per contratto , ne per fucccffionc ha la libertà di tralmetterc 
al figliuolo quefta azionej perchè rifpondo col diftingucre , al- 
tro eflTerc la azione pcrfonalc , che femplicemcnte compete al- 
la fola perfona , cd altro cftcrc quella ragione , che compete 
allo ftabile confinante di trarre a fc fteffo lo ftabile di confine 
alienato . Siamo d' accordo , che la nuda , e fcmplicc azione 
pcrfonalc non fia trafmilfibilc ad altri, ma ciò non riguardan- 
do al cafo prefente farà baftante il dire non cftcrc concludente- 
l’oppofizione per diftruggcrc la azione che compete al figlio- 
lo . Il punto efibito non riguarda alla perfona del poftèftorc,. 
ma alla matcriaiirà del confine , cioè dcjlo ftabile confinante,, 
per cui compete l'azione di preferenza, la quale propriamen- 
te deve dirfì , che fia una ragione concelfa a favore dello fta- 
bilc, acciò vaglia ricevere il proprio accrcfcimento da quello,, 
che viene alienato, il di cui cfcrcizio , o fia fpcrimento d' a- 
zione refta raccomandato al di lui poftcflbrc ; Dunque pro- 
priamente competendo 1’ azione di preferenza allo ftabile con- 
finante, bifogna di ncceftìtà inferirli deftinara la perfona alla 
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pratica di quéft’ azione, non in afpctto di principale , ma in 
qualità di accidentale , abbcnchè la confequenza porti la uti- 
lità del polTeiFo alla perfona. Ed ecco non doverli alTcrire, - 
che 1’ azione di preferenza per confine fia puramente pcrfonale 
per cfifcTe mifta,cioè reale, e perfonale, come cfcnzialmcnte ri- 
guardante la materialità dello ftabile,efolamcntc in via di confe- 
quenza ilconnmodo della perfona. EHendo per tanto di Tua natura 
mifta quella azione più non fuffifte 1’ oppofizione , che come 
femplicc perfonale abbia a dirli cftinta per la morte del Pa- 
dre contro il germano fentimcnto delie leggi , le quali mai 
comandarono la di lei caducità , a riferva dclli due cali fo- 
•pra raccordati , per denotarla negli altri viva , fulfiftenre, ed 
operativa ftmpre fino all' intiero compimento degli anni tren- 
ta . Di fommo riguardo farebbe 1’ inconveniente , che accadc- 
Tcbbc , f: la morte del confinante avelTc 1' abilità di perpe- 
tuare la compreda all’ acquillante, e di togliere al figliolo la 
fperanza di vedere ampliato il di lui {labile . In quella ma- 
niera la morte del confinante fopravenuta di un folo momen- 
to all’acquillo preferiverebbe l’azione di preferenza. Non fo- 
no cosi rigorole quelle leggi , le quali clfendo originate dal- 
la equità non ebbero altro fentimento , che quello di annien- 
tare 1’ ufo di quell’ azione fenon dopo il lungo corfo degli 
anni trenta , ovvero di rcllriiigcrc la picfcrizionc alli trenta 
giorni dal tempo in cui lìa fiato portato al confinante il giu- 
dicialc impulfo per detcrminarfi all’ cfercizio di quell’ azione. 
La feconda oppofizione con la quale fi dice competere al fi- 
gliolo 1’ azione di preferenza fopra la vendita fatta dal Padre, 
mai può fervirc di argomento per contendere al figliolo la ra- 
gione di compolfeflore unitamente al Padre, perche avendo il 
Padre la ragione della, amminillrazione fopra i lieni del figlio- 
lo, non può quello fare alcuna refillenza alla di lui autorirà > 
le leggi però foccorrono allo ficlfo figliolo, c non potendolo 
fuffragarc per far forza alla potcllà del Padre , concedono ad 
elfo 1’ azione di preferenza fopra lo fiabilc venduto dal Padre 
con prerogativa {Superiore ad ogn' altro del fangue, acciò va- 
glia con quello mezzo richiamare a fc Hello l’alienazione, e riu- 
nire lo fiabilc venduto- al di lui patrimonio . All’ ufo di quy- 
ft’ azione concedono le leggi a| figliolo il tempo, acciò vagfta 
..... in 
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in clFo o detcrminarfi alla ricupera , o col Clchzio ad accorda- 
re all' acquidante la ratifica della vendita, e così il perpetuo 
pofTcflo deir acquifto . Quello foccorlo dalle leggi concerto al 
figliolo di preftTcnza fopra l’alienazione del Padre, acciò ven- 
ga riprìflinaco dalli difeapiti che fotti irebbe per caufa della ven- 
dica, ferve fcraprc più per dimoftiarc nel figliolo riférvata l'a- 
zione di preferenza fullo (labile confinante, nel cafo che il Pa- 
dre non volelfe, o non potcrte elVrcitarla, così che potrebbe 
al più efferc detto , che per la vita del Padre foflc flato im- 
pedito al figliolo l’ufo di quell’ azione, cioè fofpcfo il di lei 
ufo; e non mai farebbe giullo 1' art'crirfi-, che per la efiflenza 
del Padre non competilfe al figliolo qucll’azions . Molto diver- 
fe fra loro comparifeono le parole di lofpenfione dell’azione , e 
d'incompetenza delTazionc ; la fofpcnfione fuppone la competen- 
za felamente impedita quanto all’efcrcizto ; ove la incompeten- 
za fuppone la privazione e la inabilità in cucci t tempi , cosà 
di vita , come di morte del Padre . Da tutto ciò apertamente fi 
raccoglie, non clTcrc trafmiiTibilc quell’azione che compece al 
figliolo unitamente al Padre, non avendo egli bifogno che gli fia 
tramandato per fucceflìonc ciò che prima ddia morte del Padre 
egli poffedeva, toglicndofi folamcnte colla nfiorte del Padre la 
fofpenfionc di cfercitarla, come (ì oficrva delle eccliffi;che par- 
tito r impedimento fparge il Sole li propr; raggi, fenza che egli 
abbia la neceificà di fare l'acqurrto di nuovo fplendòre. 

4. Il terzo cafo rifguarda ali* azione di preicrenza conceflà a 
tutti quelli che fono- congiiMiti, o per fanguc procedente dai 
mafchj , o dalla cognazione originante dalle femmine , la quale 
non s’actrova dalle leggi particolarizzara ad un fblo grado, ma 
rifultaunìverfalmeotc deflinata neHolleflò tempo a tutte le perfew 
nc della raccordata qualità fopra lar medefirera vendita , riferva- 
to però l’ufo di queft’ azione alli più proflìmi ad cfcittfionc del- 
ti più lontani , quella volta che eglino vogliano far valere a lo- 
ro beneficio quella ragione, mentre nel cafo che ricufaffero di 
«fcrcitarla , o ncgligentalfeto di valcrfcne, fottentrerebbero li 
pofteriori di grado, come quelli ai quali venirebbe in tale ma- 
niera levato l’oftacolo per cui dalli più ricini poteva effergli con- 
trattata la preferenza . Ma perchè mi occorrerà nel capitolo fe- 
imente di ouovameiuc parlare fopra di quello propofito, mi ri- 
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fehro di fupplire in efso al bifogno > efscndo per oh fulUciente 
che redi accertata la maffìma di non competere alli lontani di 
grado razione di preferenza per titolo ereditario t o fìa di traf- 
milione, ma per devoluzione originata dalia propria ragione di 
fangue, e di cognazione dì cui dalie leggi fono inveftiti. 

5. Ed ecco col mezzo ddli cali clibiti allicurato dì mai attro- 
varli concelTa la facoltà di tramandare l’ azione di preferenza da 
perfona a perfona per quale fi lìa titolo , ancorché dolce , com'e 
c quello delle ordinarie fuccclfioni , attefo che le perfone con- 
giunte per fangue fono tutte direttamente chiamate a quello be> 
neficio f e però non occorre che alcuno fi fupponga di avere la 
libertà di tralmetterc in altri quell' azione per mezzo dclli con- 
tratti di rinunzia, di eeinone, di vendita, oper ultima volontà, 
relillcndo ad un tanto arbitrio le leggi , le quali fu quello pro- 
polito mai hanno ammelTa alcun' appendice alle loro deliberative, 
che per elfcre radicate nella equità fono di loro natura immuta- 
bili , nè mai accorderanno alla perfona privilegiata la libertà di 
concedere ad altri il proprio privilegio . 
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DELL’ AZIONE DI PREFERENZA DESTINATA ALLI 
PROPINQLII, ED ALLI COMPAGNI. 

/ 

C A P. IV. ' ‘ ' 

Sommario. 

Azione di preferenza conce ffa aiti propinqui, effendo ricevuta in f^e- 
nezia coll'ordine delle fucceffìoni inteflate dal fuo StatutOt cosi in 
Verona deve e(jere ojfervata coti' ordine delle, intefate fucceffìoni 
prefcrltte dallo Saluto municipale, e come ? Per li confinanti come 
proceda ì Strade pubbliche. Fiumi , Torrenti, e fimili efcludono il 
confine privato > non così le ftrade vicinali , confort ite , e partico- 
lari. Sopra fiabile di un fola corpo, o di più corpi, in riguardo 
a più confinanti , ed all’ acquìfiante come fi ojfervì ? 

X parti fono comprefc dalla prcfente rubrica, e però 

con la dovuta diftinzione meritano di eflère ollcrva- 
tc ; r una riguarda alla preferenza deftinata alle pcrfonc con- 
giunte per fangue ; l’altra a quella dovuta alli confinanti fopra 
. lo Rabilc venduto. 

2. Pare che fia fuperfluo che io mi affatichi per efibire ciò 
che le leggi cfpreflàmente comandano, quali che fia baftantc 
al leggitore di lolamcntc ricorrere ad clic i ma non è così ; 
perchè fi rende ncccllàrio di bene intcr cfsarfi^in effe aU'cffctto 
di fodamcntc rilevare quale fia la loro maflima in radice , da 
cui fiano flati perfuafi li Legislatori prcfcrivcre 1 ’ ordine alle 
pcrfonc di far valere tra loro l’ufo della^ preferenza. Da que- 
fto principio farà poi facile concepirli la maniera con cui deb- 
ba mifurarfi queft’ ordine tra le pcrfonc delle Città fuddirc 
full’ appoggio delle leggi municipalt in unione a quelle dello 
Statuto di Venezia. 

3. Quanto alla prima parte di quella rubrica fi rende oficr- 
vabilc, che le leggi ftampate nello Statuto di Venezia Hb. 3. cap. 
IO. II. 12., concedono alli propinqui della prole la preferen- 
za fopra gli (labili venduti . Quella voce di propinquo per le 
medefime leggi s'intende dclli foli mafehi del l'angue, cioè dcl- 
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li foli agnati tnafchi , perchè quando vogliono alle femmine 
concedere 1’ ufo di queft’ azione , cfpreffamente c con parole 
aperte Io dichiarano . Li foli difccndenti mafehi dell’ alienante 
fono in primo ordine invitati a quella prclcrcnza, cd in loro 
difetto fono ammeffe le fole figliole dello ftefib alienante cfpref- 
famente chiamate col nome di figliole , a diftèrenza dell! figlio- 
li, dinotandoli per tali parole la diverlìtà del felfo//^. 22. 
dello ftej/o Statuto. Li difccndenti mafehi dell’ alienante fono an- 
tcpolti alle figliole dciralicnante lib. 6. cap.n., e le medefime 
figliole fono preferite nell’ufo di quell’azione a tutti gli aliti 
tnafchi propinqui della prole , cioè della famiglia o fia del 
fanguc , alli quali folamcntc è conceffa la preferenza dopo li 
difccndenti mafehi, e dopo le figliole dell’ alienante. Qiiando 
poi non vi fiano li difccndenti mafehi , c le figliole dell alie- 
nante, fottcntrano in fecondo ordine all’ufo di quell’ azione gli 
afccndenti mafehi , c dopo di elfi fono in ■ terzo ordine dalle 
leggi chiamati li trafvcrfali agnati mafehi. Quella chiamata dcl- 
li difccndenti , o delli trafvcrfali vogliono le medefime leggi 
che debba intenderli a favore delli piu prolfimi in grado all’ 
alienante ad cfclufionc dell! più lontani , come nel raccordato 
Statuto decìde il cap. 19. del lìb. J. dividendo fra molti che s’at- 
trovalTcro nello llcllb grado 1’ acquillo, c concedendo la divi- 
foiic per llirpe , quella volta che tra li concorrenti vi fia il 
cafo di fcrvirfi della raprefentanza del grado, come nel fudet- 
to Statuto di Venezia lib. 3. cap. 20., e cap. 31. ehb .6 cap. $ 6 . 
Parte 1413. 29. Deccmbre nelle leggi civili. Dopo di avere con- 
celfa alli foli propinqui di fanguc la preferenza, allargano le 
medefime leggi le loro decifioni fopra le alienazioni fatte 'dal- 
le femmine , a caufa delle quali concedono la preferenza indi- 
flintamcntc alli propinqui così mafehi come femmine colli mc- 
defirni riguardi della proflimità de! grado, c della raprefentan- 
za, che lì fono detti dei mafehi lib. cap. 21. del medefimo Sta- 
tuto . 

4. Efibita la notizia delle pcrfonc alle quali viene conceffa 
l’azione di preferenza fi rende olTervabile l’attenzione di que- 
lle leggi clTcre fiata tutta inclinata per difiribuirc la preferen- 
za fopra gli fiabili alienati alle pcrlone coll’ordine medefimo col 
■quale fono regolate in Venezia le fucceflioni inceliate. Lcfcin- 
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mine per le mcdcfiniu leggi non concorrono colli mafehi alla 
fuccdfione nei Habili, quando fi tratta di luccederc alli mafcht 
del fanguCj efiendo loro fempliccmcnte rifervata la ragione di 
fucccderc alle femmine . Parimente comparifee deftinata quefta 
preferenza alli medefimi tre ordini delle fuccefiìoni intefiate , 
cioè di difccndcnti , afeendenri , c trafverfali, colle fteflTe prero- 
gative che a cadaun ordine fono dovute , ancora in ciò che 
riguarda alla fiirpe ed alli capi , nelli cali nei quali fi rende ne- 
cclfaria la raprefentanza del grado al fine di Tempre ammettere 
la profllmicà dello fteflo grado ad cfclufione delli più lontani ; 
negando alla madre quefta preferenza, e così alli fratelli con- 
giunti per il folo lato materno ^ perchè quelli , nè quella mai 
vengono ammefil alla fuccefllonc a riferva del folo ed unico 
calo di cfcludere il fifeo, parlando chiaro della Madre /» Sta- 
luto di Venezia lib. 6. cap. 54., e per gli Uterini la Parte j. Set- 
tembre 1586. nelle correzioni Cigogna. 

5- ElFendo dunque in tutto uniforme la concefllonc della pre- 
ferenza fopra gli /labili venduti alle regole delle fuccelfioni intc- 
ftate, conviene di necellltà inferirli, che ferma la mafllma del- 
la preferenza, abbia quefta ad clTcrc regolata ( con quella mo- 
derazione però che fi dirà fotto il fegucntc numero) dalle fuc- 
celfioni inreftatc fecondo la difpofizione degli Statuti di Verona 
confirmati dal Principe Serenilfimo , col trapiantarli nelli me- 
delimi la legge che concede la preferenza nelle vendite degli 
ftabìli di cui eglino non fi attrovano proveduti . Quella mam- 
ma • come altrove fi è raccordato , rifulta animata dalla legj^ 
1674. 3. Maggio ne! cap. 8. la quale comanda, che ove non de- 
cide lo Statuto di Verona debba riceverli a di lui fupplemento 
quanto viene preferitto dallo Statuto di Venezia , e però non 
clTendovi nello Statuto di Verona alcuna legge che conceda la 
preferenza nelle vendite, fi deve aggiungere allo ftelTo Statuto 
la legge della preferenza llampata in detto Statuto di Venezia . 

6 . Elfcndo dalle leggi di Verona ammelTe le Femmine in con» 
corfo dei mafehi alle lucccflioni intellate, non bifogna però nel- 
la materia della preferenza allargare tanto la malfima , ma con- 
viene tenerla cuftodita entro il germano fentimento delle due 
leggi . U una e l' altra paffano dal pari nel beneficare li ma- 
fchi agnati , donando le ptiise la preferenza alla prole nelle 
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alienazioni fatte dai mafchi, é minorando le feconde la porzio- 
ne alle femmine nella fucce/fionc alli mafchi del fangue in con- 
corfo delli mafchi dello fìelTo fangue, accrcfccndo a quelli la 
quota . Il fine di ambedue le leggi è il medefimo, perchè or- 
dinato a confervare nella famiglia dei mafchi gli llabili a cagio- 
ne dei quali la ftclfa famiglia riceve il proprio mantenimento. 
Da quello uniforme fentimcnto delle medefime leggi fi defume 
attrovarfi privilegiati gli agnati mafchi fucceflibili all' alienan- 
te fuperiormentc alle femmine, e però col fentimcnto dello Sta- 
tuto di Venezia devono giuflamcnte effcrc antepolli li mafchi 
del fangue alle femmine fopra le alienazioni delli mafchi del 
fangue , in maniera tale che nè meno le figliole dell' alienante 
mai abbino a godere di quell'azione, a riferva folamente di due 
cali > l'uno quando non vi fiano difeendenti mafchi del fangue, 
l'altro quando li difeendenti tnedefimi non fi curalTero di efer- 
citare a loro favore l’azione di preferenza. Similmente nelle a- 
licnazioni che vengono fatte dalli trafverfali mafchi , li quali 
non abbino difeendenza propria , devono elfere preferiti alle 
femmine , il Padre, e 1 ' Avo Paterno del medefimo alienan- 
te, e dopo di elfi gli altri trafverfali agnati mafchi , che però 
fìano fucceflibili allo flelTo alienante i per altro quando non a- 
Veflèro quello titolo di legale fucceinone,doveranno aver luogo 
in quello cafo le fuccelfioni dello Statuto di Verona , c fopra 
il loro piano regolarli 1' azione di preferenza ancora nelle alie- 
nazioni che vengono fatte dalle femmine. Avvertendo che ri- 
cufando li più vicini di grado all’ alienante, o non curandoli 
della preferenza, fottentrano di mano in mano gli altri tutti 
che fono nelli gradi fuccelfibili allo flclTo alienante cosi mafchi 
come femmine nei loro cali. 

7. Quanto alla feconda parte riguardante alla preferenza nel- 
le vendite concelfa alli confinanti dalle leggi nello Statuto di P>- 
netin Uh. 3. cap. io. 23. 31. lìb. 6 . cap. 40. , ed altre concordanti', 
conviene averli il rieorfo a più cafi al fine di renderli facile 
lo fcuoprimento delle malfime . 

8. Il primo cafo è quando allo ftabilc alienato non fi attro- 
vino confinanti beni pollcduti d'alcuna perfona , perchè egli fia 
circondato da pubbliche firade, da' Fiumi, o da' Torrenti pub- 
blici , o da altro confine di fimile qualità, rifulcando per difet- 
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to di CO ifìninte pri v ico, libero dalla foggeziooe della prcferenza'noti 
concedono le leggi la ragione di confinanz ia a quegli (labili che imedia- 
tamenrenon fi attrovanoattacati ed unici allo (labile alienato, perchè 
efièndo le (Iradc, li fiumi , e li torrenti di pubblica ragione, mai può 
dirli che fiano in patrimonio di alcuna perfona, quantunque il loro ufo 
(ìaddlinato alle perlbne. Al fine di più non ripetere ciò chcconcer- 
ne la qualità delle Iliade ,non riulcirà inutile fuggerirfi; Primo che 
le (Iradc pubbliche , o comuni , o che cleono , e finifeono in 
llradc della medefima qualità, come dellinate all’ ufo univcrfale 
di tutti, deludono il confine degli (labili, che ad c(Ie fono con- 
terminanti j lo (IdTo, come fi è detto, procede nelli Fiumi , Tor- 
renti, ed altro di fimilc natura, che fiano di pubblica ragione, o 
dalla medefima procedenti per alcuna conccllìone. Secondo, le 
(Iradc vicinali , cioè quelle erette ad ufo di più poffefiori de’ be- 
ni confinanti lateralmente alle (Iradc medefime, le quali fono fat- 
te col rdlringerc li proprj beni per dare nel mezzo di dii la 
formazione delie (IraJe nominate vicinali ed ora confortive per 
cflcre in dominio e polTdlb di quelli che fono padroni degli 
(labili ad dfe conterminanti per quanto importala loro facciata fi- 
no alla mera delle (Iradc , (labilifcono il vero e legale confine 
allo (labile confinante che venifTe alienato , e cosi ammettono 
l’azione di preferenza fopra didfoi la medefima ragione lufliile 
nelle (Iradc private, cioè particolari ddlinate all’ ufo e como- 
do di una fola perfona. 

9. 11 fecondo cafo e quando lo (labile alienato fi attrova tutto 
di un folo corpo, ma però circondato da più beni di confinanti 
diverlì. Le leggi che ammettono li propinqui tutti che fi attro- 
vano nello (ledo grado, concedono la (IdTa ragione frà i confi- 
nanti i e ficcoroc tra quelli del (àngue accordano egualmente la 
divifionc dello ftabilc (opra cut cfrrcitano L’azione di preferenza, 
così per la medefima identità di ragione vogliono tra tiKti li con- 
finanti il partinicnio proporzionato al loro conlkic, raofirando 
elTe, che il folo contatto dei confinanti fia ballante per acqui- 
flarc a beneficio di cadauno la preferenza fulio ftabilc alienato per 
quanto clìge il confine d’ognuno. Veramente in (ciifo letterale 
tanta prelcrivc la legge nello lià Venezia lib. j. caf>. jz- 

L’ufo però paflàto per ranci giutlicj in piena confuetudme fpiega 
quella legge in concedere ladivilionc egualmente frà i confinanti, 
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quando tutti abbiano la mcddima quantità di confine , e Io 
*ftabilc efibifca la facilità di partirli fra tutti con eguale divi- 
fione. Ma quando ciò non folTe verificabile; in tal calo li deve 
la preferenza folamcntc al maggior confinante ad elclnlione de- 
gli altri, ricevendoli nel riconolcimento dclli confini la loia fac- 
ciata del terreno, c non la grandezza di tutto lo ftabile poll'c- 
duto dal confinante. 

IO. 11 terzo cafo è, quando lo ftabile alienato fia compofto 
di più parti , o liano corpi fpezzati , c fra loro diftanti, e cir- 
condati da' confinanti diverli. Per Icioglicre le difticolrà tutte 
che poffono clTere clibite fu quello calo , conviene appigliarli 
per cfcnzialc principio, che le leggi vogliono alficurato l'acqui- 
ilanre di ufeire dall’ acquifto , lenza che egli rifenta alcun dif- 
capito o prcgiudicio ; perciò alla di lui indemnirà c preferva- 
zione vengono conccflc alcune prerogative, che fervono di mez 
zo fuflìcientillimo per foftcnerlo. Primieramenre egli gode la li- 
bertà di obbligare quello che dimandalTe la preferenza per ra- 
gione di confine di un folo corpo dclli beni acquiftati, o ad 
abbandonare la dimanda , o vero a ricevere li beni tutti com- 
preli dall’ acquifto, perche elTendo il contratto unico ed indi- 
viduo abbenchè comprenfivo di più corpi , non è in arbitrio 
del pretendente di romperlo in più parti per fcicglierc la pre- 
ferenza fopra di una folamentc con pregiudicio ddl’acquiftantc, 
a carico del quale refterrbbc la rimanenza dei beni del di lui 
acquifto. Egli è evidente, che ogni parte dello ftabile concor- 
re al di lui cITcre e coadiuvamenro , fupplendo una parte al difet- 
to dell' altre, o per i riguardi delle operazioni rufticali, o per il 
mantenimento degli animali deftinati al lavoro, o alla abitazione 
del Padrone e delli Lavoradori , o alla qualità del frutto che 
dalli terreni può cftere elibito , o all’ intiera ecconomica dire- 
zione di tutto lo ftabile, e però quando l’azione di preferen- 
za venifle concelfa fopra di una parte caufarebbe riguarde\x>le 
prcgiudicio alfacquiftante. Per quella ragione rii ulta giuftamen- 
te concelfa allo ftclTo acqùiftante la eccezione per deludere li» 
dimanda del pretendente riftrerta ad una parte dello ftabile a- 
cquillato quella volta che egli ricufalfe di acettare la prefe- 
renza fopra tutto l’ acquifto . Inoltre gode 1' acqùiftante la li- 
bertà di negare al pretendente la preferenza fopra l' intiero dell* 
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«equino, quando per c(Tcre confinante ad una fola parte ,‘o fia 
ad un Colo corpo di efib avcfTc la idea di far valere T azione 
di preferenza (opra di tutti gli altri corpi ai quali egli non è 
confinante, efTendo in arbitrio dell' acquifiante di fai vare a fé 
ftcflb quelle parti , che fono feparate dal confine del preten- 
dente , avendo egli la elezione di fpezzare il proprio acquifto 
a più parti, e per confequenza di trattenere quel tuttoché dal 
contatto del confinante (ì attrova dipinto e lontano . La ra- 
gione di quella tnallima (ì fcuopre validamente afikurara dal fi- 
ne che hanno le leggi di reliftcre ad ogni pregiudicio che ve- 
niflè ordito a carico dell’ acquiltante , c però lalctano in di lui 
potere di dar regola al proprio interefle , e cosi di efcludere 
dalla preferenza il pretendente, aireifctto che egli fuperiormeti- 
te a q^uella parte a cui s* attrova confinante, non vaglia eften- 
dere V ufo della fua azione al fine di occupare Tinticro di tut- 
ti li corpi id>bracciati dairacquiflo , ma abbia a contentarli di 
quella parte folamcnte , che dal di lui confine viene contermi- 
nata . Per meglio afiìcurarfi di quella verità egli è necellàrio 
portarli T applicazione nel fupponere che efTendo P acquillo 
di più corpi difiinti compofio pretcndellèro li confinanti ad o- 
gni corpo di follcBecc a favore di le ftcili la preferenza: cer- 
tamente converrebbe applicarli a cadauno delli confinanti 1* intie- 
ro corpo a cui egli confinalfe , e cosi di un Iblo acquillo do- 
vcrcbbelTi verificare la partizione fra molti concorrenti , come 
cfpreflàmentc decide la legge raccordata dallo Statuto di 
lib.^.cap. 32. in quelle parole, che dicono, or/ iaicranei voiut$f 
mere prò parte ftbi contingenti ^ Da quella legge li conofee noa 
clTcrc in libertà del confinante ad un folo' corpo degli acqui- 
fiati di ellcndere l’azione di preferenza fbpra rutti gii altri cor- 
pi com prefi dall* acquillo,. quando relìHa la volontà dell'acqui- 
ilante , al quale viene accordata la fiicoltà efr prcfervarc a fe 
flelTo quella parte a cui H confinante non arriva col fuo confi- 
ne , non concedendo le leggi al confinante maggior azione di 
preferenza di quella che fi^-rma unicamente alla porzione che 
gli può elTerc dovuta per ragione del confine. Ed* ecco a mia 
juppofizionc intieramente foddisfiitto ad ogni parte che può cllcrc 
efibita dal prefente cafo . 

11 quarto calo c» quanda li confi:ianti a più corpi deir 
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acquifto dimandaflcro la preferenza reparatamente,ch! fopradiun 
corpo, chi fopra l'altro , e lafcialTero in difparce li recanti cor- 
pi dello ftedb arquifto, o perchè ad eflì loro non complilTero , 
o perchè folTcro conterminati da pubbliche ftrade, cosi che do- 
veiTcro crederli difpcnfati dalla foggezione di quell’ azione, co- 
me lì è detto nel primo cafo del prefente capitolo. La rifoluzio- 
Qc di quello calo dipende da quanto li è fuggerito nell’ antece- 
dente, elTcndo in arbitrio dell' acquillante di ritenere a fc Hello 
li corpi non dimandaci, e di rilafciare alii pretendenti folamentc 
quelli ricercati , o vero di sforzarli a ricevere tutti li corpi indi- 
Aintamcnte compreli dall’acquillo, lafciando poi che fra di loro 
s’accordino nel partimento» non elTendo di ragione che l’acqui- 
ftante rifenta alcun pregiudicio a caufa dell’ acquiHo, e che re- 
fti efpoHo a ritenere quella poca parte che mai per fe fola con 
gli avrebbe dato 1* impulfo per alfcntirc aldi lei acquiHo. 

• a 2 . ElTendoli detto competere alli confinanti 1’ azione di pre- 
ferenza , ciò deve intenderli di quelli che veramente s’ attrova- 
no confinanti nel tempo della vendita. , e li mantengono tali nel 
tempo d’efercitarc l’azione; mentre quando poHeri or mente alla 
vendita avelTero alienato, o pure li fblTe Hato evitto lo Habile di 
confine, più loro non compctirebbe qucH' azione , come quella 
che farebbe tramontata per cagione della perdita del confine ori- 
ginata , o dalla volontaria alienazione , o dalla patita evizione : 
Anzi fopra la HelTa alienazione poHeriore rifultarebbe aperto l’a- 
-dito alla preferenza a fiivore di quello che anzianamente avelTe 
fatto r acquiHo. Da ciò li conofee l’azione di preferenza per ra- 

f jione di confine, non elTendo trafmiflibilc ad altri, nè anco per 
a vendita dello Hellb Habile per cui qucH’azione al di lui polTcf- 
fore competi va . 
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DEL MODO , E TEMPO DI RIDURRE ALLA PRAi 
TIC A L'AZIONE DI PREFERENZA. 

C A P. V, 

Sommario. 

Prtferenxà fi prefcrht ia énnì trtata eontinui. Acquìfiante refiriagi 
H tempo a giorni trenta praticando gli eccitamenti giudicìali , e le 
(iride in Cittd e filila ; e come ? Ai ventre pregnante tome fi 
porti la notizia i Stride fono necejfarìc , e loro effetto . Decreto Ji- 
niti li giorni trenta , e fuo effetto. Pretendente come debba con- 
tener fi dopo la notizia , e le (iride} Lite fu la competenza de^ 
azione fofpende il corfo del tempo i ni trà pretendenti pregiudica 
aW acquiflantt . Pretendenti come debbano regolarfi in quefto ca^ 
foì Depofiro deve ejfere libero a ri(erva et alcuni cafi. Senza no- 
tìzie e (ìride può ufarft t azione in due maniere . La prima col 
citare /’ acqui(iante , acciò porti la notizia , e facci le (ìride . Pre- 
tendente non può fare la notizia a fi tleffo , ma fpetta farla alt 
acquifiante , 0 al Giudice . Pretendente deve allegare per qual tì- 
tolo de fiderà ^perhnentare Pozione . Principiano li giorni trenta do- 
po finita la lue i e come ? Rimborfi dovuti ali’ acqui(ìante . Depo- 
- fito quando fta neceffario. Riferve di ripetere il di, più, nel cafo di 
liquidarfi migboramenti i e quali fiano dovuti ? La feconda col pr 'm- 
cipiare t ufo dell’ azione dal depofito , ma effere di pericolo ; e 
perchè ì Spefe occorfe con altri per difender fi , 0 fofienere la pne- 
■ ferenza , non fono da rìmborfarfi . Spefe a difefa delle evizioni 
fi rimborfano. Utilild dell’ acquifiànte nel pronto ufo delle notizie 
e (ìride. 

I TL modo , e il tempo di ridurre alla pratica l’azione di 
J preferenza fono il foggetto principale del prclentc capito- 
lo. Egli è il vero, eflerfi di fuga data qualche notizia di efli nei 
precedenti capitoli, ma ora fi rende necefiàrio che in quefio fi 
cfibifca r intiero di ogni cofa intorno ad elfi, al fine di compiu- 
tamente cfponere quel rutto che può fcrvirc di lume per appren- 
dere così importante materia. 

- • 2. Le 
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», Lé parti principali di quello riguardano all’ acquiftante , 8 
«udii ai quali può competere razione di preferenza, e così per 
r uno e per gli altri il tempo e la maniera di promoverla , e 
profeguirla . 

3. Incominciando dall’ acquiftantc , ella è maffima certa che 
mai potrà dirli alTicurato nel fuo acquifto , fc non dopo che fa- 
ranno dal di lui giorno palTati anni trenta. Quello lungo corfo 
di tempo dellinato dalle leggi alla prefcrizionc , ove fi tratta di 
prcfercnzi, è fufficicnte che fia pall'ato in afpctto di continuo, cioè 
che non fia flato giudicialmcnte promoflb l’ufo di queft* azione, 
a diferenza delle altre materie, nelle quali fi confiderano dalle 
leggi alla di lui dillruzione, l’età pupillare e minorile, la in- 
capacità di agire, l’affcnza originata da privilegiato motivo, ed 
altre che a capo di brevità ommetto di fuggerire. Quanto fi c 
detto deve intenderli che abbia luogo nel lolo ed unico cafo, 
che l’acquillantc foflc rifoluto di non valerli del favore che le 
leggi a lui concedono, cioè di quei mezzi che le ftclTe dichiara- 
no valevoli ed infuperabili a reftringere il lungo tempo degli an- 
ni trenta a quello di foli giorni trenta colla totale alTicuranza ,' 
dopo di quello tenue corfo di tempo , di mai più ellère efpo- 
flo al pericolo di venire sbalzato dal fuo acquillo a cagione del- 
la preferenza, mentre però in elfi giorni trenta non fi prefenti 
alcuno fopra i’acquillo medelìmo, il quale dalle llcllc leggi fof- 
fe invcllito di quell’azione, come decidono le leggi nello Sfafu/o 
dì Venezia lib. 3. cap. io. ii. lih. 6. cap. 40, Parte 1413, zg. De» 
cernire nelle leggi civili dello Statuto medefimo . La maniera di pra- 
ticare il benefìciodi ridurre gli anni trenta alli foli trenta giorni 
fopra racordati confille ncl| portare la notizia giudiciale dell’ a- 
cquillo a quelli, che fono capaci deH'azione di preferenza , coll’ 
cfprelTo c precifo eccitamento di dovere nel termine delH gior- 
ni trenta llabiliti dalle leggi aver adempito alle loro legali in- 
combenze, in quanto defiderino di far valere a loro favore l'a- 
zione di preferenza quella volta però che alli ftelfi per legge com- 
petifea la medelìma azione, col protellarli che, fpirati li giorni 
trenta dalle leggi preferirti, più non averà luogo l’ufo della me- 
defim’ azione i cosi pure nella llella giudiciale notizia fi rende in- 
diipenfabilc che fia nominato l’inflromento, o fia la carta che 
contiene 1’ acquillo col giorno, mefe , anno, Nodaro, c di avere 

E di 
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di c(fo cfFectuata la prefencanza nella Cancellarla unitamente 
alla nota delle fpefe tutte occorfe per occafionc del fuo acqui- 
no . Oltre le notizie giudiciali fudette , R rendono ancora ne- 
cetrarie le pubbliche Aride dello ftelTo acquiUo, le quali G ri- 
levano col mezzo di folenne Proclama , che deve cflcrc pubblica- 
to previo il Tuono della Tromba , in Città fui luogo folito in cui 
vengono pubblicati rutti gli Editti, o lìano Proclami, come pu- 
re uil luogo ove s' attrova fìtuato lo (labile , cioè in Città fu 
la pubblica (Irada dirimpetto alla pona principale dello (lefTo 
ftabilc; e così nella Villa in cui elìfte lo (labile acquidato, o 
avanti la Chiefa Parochiale , o fu la Piazza , o alla cafa del 
Comun, cioè ove fono foliti pubblicarli li Proclami in giorno 
fedivo , e nella maggior frequenza del Popolo . Quede dride de- 
vono chiaramente contenere la notizia dell'acquido, gli eccita- 
menti, protedi, e tutte l’ altre particolarità che fono contenute 
dalla notizia giudiciale . Adempito puntatamente a quanto (ì è 
detto , quella volta che entro li giorni trenta dopo le dride , 
non comparifea alcuno con la dimanda di preferenza, e di fat- 
to non abbia adempito a quel tutto che le leggi preferivono a 
di lui carico , di che inferiormente farà data la notizia, con- 
viene far feguirc il Decreto con cui vengano ferrate, e chiufe 
le Aride , cioè decifo che (ia legalmente terminato, e finito il 
tempo dalle leggi concelfo all’ ufo della preferenza , c perciò do- 
verli avere in efferc di preferitta qued' azione . Sul propofito 
delle notizie giudiciali egli è oflervabile edere neccflàrio e in- 
difpcnfabile che fìano fatte a quelli tutti che all’ alienante fono 
fucccflibili per ragione intedata, ed ancora al Ventre pregnante della 
y moglie dello deflb alienante , come alli compagni , ed alli cond- 

• nanti allo dabile venduto, ciò venendo efpreframcnte dalle Icg- 

; gi preferitto fa riferva del Ventre pregnante folamcnte intro- 

dotto dalla pratica come altre volte fi e detto ) c che fìano in- 
timate le raccordate notizie giudiciali alia loro fpccialirà , il che 
in rifpctto ai ventre pregnante , fi offerva praticato con la in- 
timazione alla madre , come cudoditrice nel di lei utero dello 
Aedo concetto, acciò vengano accertati della vendita, ed abbi- 
no l'impegno di rifolverfì,o all’efercizio dell’azione, o a tole- 
rarne il perpetuo godimento nell’ acquidante. Ma perche com- 
parifeono alle leggi in affatto della maggior loro premura li ri- 
guardi 
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guardi deir equità da cui ebbero la propria origine, e la loro 
promulgazione , cosi foprabondando comandarono che le giu-* 
diciali notizie &fTero accompagnate dalle pubbliche ftride,eque- 
fte al fine di fupplire a qualunque involontario errore che fof> 
fe occorfo, o in rifpetto alle peiTone fuccdTtbili , alcune volte 



non intieramente capitate alla cognizione dell’ acquidante , o in 
Tifpetto alii compagni , o alli confinanti , potendo avverarli in 
riguardo alli confinanti che quelli nominati nell’ acquilo, o tut« 
ti, o alcuno di cfli non fiano li veri confinanti, caufando mol- 



te volte la difTamazione quell' alterazione di far aflerirc quel- 
lo che non è confinante per confinante, per elTervi di fatto al- 
tra perfona non riconofeiuta dall’ acquillantc j per riguardo di 
che vogliono le leggi , come fi è detto, che col mezzo delle Ari- 
de fiano dati indiltintamente li finali e compiti eccitamenti a 
tutti quelli che per qual fi lia motivo avefièro dalle medcfime 
leggi il privilegio di preferenza . Dal che fi feorge effere di 
maggior cauzione deiracquifiante che fiano unitamente pratica- 
te le notizie giudiciali e le Aride, abbenchc fembrino di pri- 
mo incontro inutili le medefime Aride in rifpetto alle pcrfonc, 
alla fpecialità delle quali viene trafmefni l'intimazione, le quar 
ii pare doverebbero effere contente di cfTa > ma perchè le leggi 
non fi fono dichiarite fu queAo propofito, volendo la giudicia- 
le notizia e le Aride , fenza che apparifea fe una fola fia ba- 
•ftantc, o vero fe debba effervi il concorfo dell'altra, conviene 



infirirfi che fia fempre miglior partito quello di Aar lontani da 
tutte le dubbic'^à che poifono edere occafionate fu l'interpreta- 
eione delle medefime leggi , per applicarli alla pratica unitamen- 
te delle giudiciali notizie e delle Aride, venendo l'acquiAante 
in tale maniera afficurato col fpirare delli trenta giorni di con- 
fcrvare a fe AefTo io Aabile perpetuamente indemnizato dall’ a- 
zione di preferenza. 

4. Dall 'acqui Aante ora egli è il tempo di portare il difeorfo 
fopra le perfone alle quali può competere l'azione di preferen- 
za , al fine di oAèrvare in ordine ad effe la maniera di fperi- 



mentarne refièttq. Per i loro riguardi conviene premetterfi che 
effendo col mezzo delle giudiciali notizie e delle Aride invita- 
te all'ufo di queA' azione, fi deve dire che loro fia concefTa in 
mailima la ragione di qucA' azione, quando però l' eccitamento 

£ z inr 
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Intimato fia femplice e puro , così che non contenga qualche 
claufula per cui apparifea negata , o porta in contingenza I' a- 
zione al pretendente. Quando l’invito fia libero c non efpo- 
fto a mettere in dubbio la competenza dell’ azione deve quel- 
lo che fi determina di fottentrarc ncU’acquifto clferc pronto en- 
tro li trenta giorni per efibirc , c dare di fatto aU’acquirtante 
l’intiero rimborfo per contanti del prezzo pagato aU”alienante, 
o ad altri per di lui impofizionc , e così ancora quanto cglr- 
averà fpefo nella rilevazione dell' acquirto , cioè delle mercedi 
al Nodaro, del Dazio per rinftrumcnto , c per configliare con 
Avvocati e Intervenienti, .provvedrmerKo di fritture, fenfaric , 
notizie, rtride , ed ogni altra fpefa che forte occorfa per mi- 
glioramenti , ripari e difefa delle liti promorte contro lo ftabilc 
acquirtato , effendo chiariflìmo il fentimcnto delle leggi che l'a- 
cquirtante abbia a<I ufeire dall’ acquirto fenza che egli rifenti 
alcun difeapito a prcgiudicio del l'uo interefle . Supporto poi che^ 
il compratore ricufarte il danaro, o che le f^efe dell! migliora- 
menti meritafliero di ertere liquidate , dovera in tal cafo entra 
li giorni trenta fare il depofito di quanto importa il prezzo ,, 
e gli csborfi tutti dimandati nella nota prefentata ,col rifervar- 
lì di ripetere dallo ftefib depofito tutto il di più, che per li mi- 
glioramenti forte dalli Periti conofeiuto eficrli dovuto mentre per 
le altre fpefe, c per l’importar del prezzo li converrà acquie- 
tarli alla prova del giuramento che per 1’ acquirtantc vcnilTe ofi- 
fcrito di preftare, quando però il pretendente non folTc alficura-- 
to da rifeontri forti ed abili a pcrfuaderc eccedente c non 
vera la quantità propofta delle fpclc, o del prezzo. Avvertendo 
in oltre non poterfi negare all’ acquirtantc il pagamenro delie- 
fpefe all’ Avvocato , Iccrvcniente , e Nodaro ancora nel cafo che 
perfuafi dall’amore, o da altro riguardo verfo la di lui perfona' 
averterò impiegata la loro applicazione fenza avere ricevuto al- 
cun regallo, perchè non a contemplazione del pretendente la- pre- 
ferenza, ma della fpecialicà dell’ acquirtantc non furono per efli 
accettati li regali, onde fi mette in chiaro dovuto al compratore 
il rimborfo di quanto averebbe potuto fpcnderc per tali riguardi. 
All’ incontro quando nelle giudiciali notizie venirte per Tacqui— 
ftante negata al pretendente la competenza di queft’ azione , a 
MCto dallo rtci&3 .forte porta in dubbio» ia ralc cafo dovcrà it 
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pretendente cfporfi colla dimanda per fare primieramente decide- 
re dal Giudice la competenza della Tua profelTata azione in con- 
tradittorio dell’ acquiftante, non cflTendo tenuto in pendenza di 

3 uefto giudicio fare nè meno il depofito del prezzo , non che 
i efibire cofa alcuna di rimborfo al compratore; la ragione fi c, 
perchè il pretendente mai può dirli debitore all’ acquiftante, quan- 
do con la conceflione dell’ azione non accordi di farfelo divenir 
debitore, non potendo il pretendente sforzare l’ acquiftante a ri- 
cevere quel rimborfo del quale egli nega di dover’ eftere rim- 
borfato , dal che fi alTicura la malTima che in pendenza della lice 
mai corre il tempo dalle leggi deftinato all’ ufo effettivo della 
preferenza. Sul propofico delle liti che poflbno occorrere fu l’ufo 
della dcfidcrata azione di preferenza, per le quali refta fofpcfo il 
corfo delli giorni trenta al fine di più non ripeterne la racordan- 
2a , devo fuggerire eftere tenuto il pretendente incontrare iu cfte 
l’ottimo, e prudentiftimo fentimento delle leggi, le quali paf- 
feggiando full’ equità efcludono le liti promolfe per artificio, 
cioè ordinate a caufare ingiufte dilazioni, e tenir veftato l’ acqui- 
ftante fra le contefe e li difpendj. Tollerano le fteffe leggi quel- 
le controverfie che fervono a moftrarfi capaci di quell’ azione, 
o vero per alficurarfi del prezzo veramente sborfato o promef- 
fo ncll’acquifto, per l’ effetto di fvellarc le apparenze, cnc alcu- 
ne volte con fraude di peftìma qualità vengono tcftucc nafeofta- 
mcntc neirinftrumento dell’acquifto, in cui fi legge fcritto il 
prezzo in grado di eccedente , ma con previa intelligenza ver- 
bale , o raccommandaca in fcrictura privata dcpofitaca a fecrcto 
confidente che abbia a minorarfi il prezzo alla quantità realmcn- 
re convenuta , o vero che fi fcrivono nello ftcfso contratto a mi- 
norazione del prezzo confcflloni di csborfi precedenti , o rila- 
feio di parte a pretefto di debito non vero. Quelle maniere in- 
gannevoli fono dalle leggi condannate, rifultando da effe a chia- 
re note il fine ingiufto dell’ acquiftante ordinato a difficoltare al 
pretendente l’ufo della preferenza; e però in quelli ed altri cafi 
fimili concedono a favor del pretendente la fofpenfionc al corfo 
delli trenta giorni fino alla totale confumazione delle controver- 
fie . Per altro fe il pretendente cagionalfe liti ingiufte e cavil- 
lofe , non è prefumibile che le leggi foftero per inclinare ai di lui 
artifici, e che li donaftero la folpcnfiono del tempo, ma anzi per 

Jo 
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lo fpiarc di cfTo Io farebbero decaduto dall' azione di preferenza, 
non pxotendofì mai fupponere , che le leggi abbiano pcrmeflb l' u- 
fo di procurarfi il rilievo della verità col fine di dar pretcfto, c 
fomento a contefe iiigiufte c ccrvicofc . Non Tempre accade di 
vederli uno fole che dimandi fulle notizie giudiciali la prctl-rciv- 
za, ma molte volte occorre che a quell' azione concorrono nello 
(lelTo tempo piu pretendenti , o per i riguardi di artrovarli rutti 
nel grado fuccefiìbile airalienante , o per ragione di elTcre tutti 
confinanti allo tlabile alienato» prolefiando cadauno rfi Tollencre la 
propria ammilfione ad cfclufione degl’ altri , fui riflefib di avere 
prerogative fòrti, e di maggior confiderazione ,c perciò abili per 
dimoftrare l’anzianità deU’uno , e la pollcriorità dell’ altro nell 
ufo di quell'azione; Ma perchè non è giullo ed onefto in que» 
Ilo cafo, che a prcgiudicio deiracquillante venga fofpcfo il cor- 
fo dclH giorni trenta, e rimanga efpolla la di lui fpecialirà alle 
inquietudini non- originate dalla Tua colpa, non avendo egli man» 
cato di praticare le notizie giudiciali , e le llride preferitegli dal- 
le leggi ; così in di lai rifpetto non doveranno dirli capaci quelle 
inforgenze tra più concorrenti d* impedire la profccuziotie del 
tempo, nè dopo di efSi il decreto con il quale vengono ferrate 
le llride ; perchè non le liti , ma il fatto del pronto rimborfo del 
prezzo , e deUe fpefe viene dalle leggi delìderato, e preferitto , e 
però fenza badare alle inforgenze Irà loro devono li pretenden- 
ti, prima che fpirino li trenta giorni, rimborfare all’ acquiftante 
quanto egli è in disborfo per caufa dell' acquillo, o vero farne 
H depofito, acciò liberamente , e lènza alcun ritardo fia configna- 
to al raedefimo acquiftante . Da ciò fàcilmente fi dcfumc che il 
depofito deve eflèrc libero da qualunque condizione che fbftc abi- 
le ad impedirne la eonfègna, a risèrva però dei cafi nei quali il: 
danaro folTc dovuto a pupilli, o minori, o fbftè foggetto a ra- 
gioni dotali, o fìdecommiftarie, o ad itrveftitura, o limili. 

5. Efsendofi fino ad ora parlato delli pretendenti che impulfat» 
dalle giudiciali notizie dell’ acquiftante fi fono determinati dipre- 
icntarfi entro li giorni trenta alla preferenza fopra Tacquifto , fi 
tende ancora opportuno che fia fàtto- qualche difeorfo intorno £ 
quelli che lènza diefeere flati eccitati dàll’ acquiftante , defide* 
tano di- ufare l’azione di preferenza fopra lo- ftcfso acquiftò. A 
ligmatdo di ciò ommetto di replicare quanto altre volte mi fon» 
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dichiarito ) cioè che Tufo di qucft’ azione reila plefcricto per il 
lungo filenzio del pretendente ofservaco di anni trenta continui 
dal giorno del acquifto ; come pure lafcio di rinovare alia mcino> 
ria che la cognizione dell'acquiilo avuta dal pretendente per ca- 
gioni diverfe da quelle giudiciali accompagnate dalie Aride , mai 
può efsere abile per efcludere la dimanda di^preferenza , avendo 
ad altro pafso raccordato quanto ho creduto proprio fopra di 
qucfto particolare, e però fcmplicemente io mi Treftringo per fug^ 
gerire ciò che può e deve efsere ofservato , quando alcuno pro- 
kìC di foAenere la preferenza a Tuo favore, fenza che egli ila fta- 
to follecitaco dagl' iinpuliì giudiciali, c dalie Aride deli' acqui- 
llantc . 

6 . Due maniere fono dalla pratica inilnuace e ricevute , ambe- 
due gìuAe; ma l’una dolce , facile, ed oneAa; l'altra rigorofa 
di aggravio e di pericolo . La prima è quella, quando il preten- 
dente con giudiciale citazione profefsa evanti il Giudice aAringe- 
re l'acquiAantc a mettere alle Aride il di lui acquiAo, e portarli 
di efso la formale notizia ordinata alle confequenze della prefe- 
xenza, cioè al fine particolare, che in ordine ad efse abbia la fa- 
coltà di prefentarfì a far valere la fua azione di preferenza, o peC' 
ragione di propinquità protetta dalla lucccAìbilità inteAata all'a- 
lienante , o per ragione di compagnia , o vero di confine , col 
proteAare in aggiunta all'acquiAante che nel cafo della di lui af- 
fenza per cui venifsc fpedito contumace farà dalla giuAizia coll* 
autorità del fuo officio data allo Acfso pretendente la formale no- 
tizia come fopra, acciò vaglia efercicare con eAetto l’azione ri- 
cercata di preferenza . Due particolari fi rendono ofservabili fu 
queAo palso > 1' uno efsere necefsario qualificare il motivo di que- 
lla pretefa azione , acciò pofsa 1’ acquìAante fu la certezza del 
motivo per cui viene propoAa l’azione determinarli , o alla dif- 
fefa , o alla conceffione dell’ azione: l'altro che il pretendente non 
può mai fare a fe medefimo la giudiciale notizia dell’acquiAo per 
dipendere efsa dall' acqui Aante, o vero nel cafo della di lui reni- 
tenza, dall'autorità del Giudice fui rifiefso della raccordata cita- 
zione, e dell’afsenza contumace dello Aefso acquiAante , così che 
mai potrà giuAamente inferirli che per la citazione prederà debba 
intenderli virtualmente rilevata, e fatta al pretendente la vera, c 
legale notizia, e portato l’eccitamento all’ ufo della preferenza, 

bene 
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bene fapcndofi che per la fola citazione del pretendente non può 
dirli accordata per l'acquiAantc la competenza di qiieft’ azione» 
nè pure può airerirlì per effa confumato il giudicio, c refa fen- 
za contrailo opcrofa la medelìma azione. Ciò tutto prefupofto a 
fciolgimcnto di qualche errore che da debole attenzione venifle 
coltivato per figurarli principiato il termine delli giorni trenta 
dal tempo della citazione, riafumo la profecuzione fopra la in* 
caminata materia. Suppollo che fu la citazione li opponga 1’ a- 
cquillante, c contenda al pretendente l'azione j converrà cfpc,* 
ncrli al contradittorio avanti ilj Giudice per attendere da elfo 
fopra il punto contellato la fentenza, dalla quale clTendo leci- 
to interponerc l’appellazione li renderà nccellario di profeguirc 
la lite avvanti il Giudice di feconda inllanza , a cui per mez- 
zo deirappellazionc foffe devoluta la caufa . Terminata la lite 
nel cafo che il pretendente lia flato efaudito nella fua dimandai 
o-vcro in alfenza deU’acquillante refo contumace fopra la cita- 
zione, lia 'Hata porrata la giudiciale notizia della di lui fpedi- 
iionc, farà tenuto 1 ’ acquillante ubbidire al giudicato , cioè di 
far praticare li giudiciali eccitamenti al pretendente accompagna- 
ti dalle llride, o vero nel cafo folle renitente in ubbidire, po- 
trà il pretendente farli dare gli eccitamenti dal Giudice per l’au- 
torità del di lui officio al line di profeguirc la fua azione full’ 
appoggio di quelli impulfi; è vero che alficurata la competen- 
za dall’azione , ommettcndo le racordatc notizie, farà in di lui 
Arbitrio di entrare nell* efccuzionc del giudicato coll’ ollcrvanza 
'di ciò che fono per fuggerirc . 

7 . Alficurata per li giudicj nel pretendente l’azione, pratican- 
do cfecutivamcnte ad elfi 1 ’ acquillante le notizie c le llride , 
prende dalle mcdelime il fuo principio il tempo delli giorni 
trenta, nei quali è tenuto il pretendente adempire alle incom- 
benze tutte che dalle leggi alla di lui fpecialità fono caricare; 
ma ommcttendoli dall’ acquillante le notizie c le llride, convie- 
ne al pretendente di fovenirfi che egli non può far efequire il 
giudicato, nè farli dare gli eccitamenti dal Giudice fe non fpi- 
rati chc'llano li tre giorni dopo intimata la fpedizione alTentc, 
c cosi dopo tre giorni da quello in cui fu promulgata la fen- 
tenza di laudo di quella feguita nella prima inllanza ; mentre 
per quella di taglio, quando lìa di Giudice, che abbia altro Giu- 



Digitized by Google 






C A P. V. 41 

dice a lui fuperlofe al quale polTa cflcre devoluta per mezzo del- 
la appellazione, fono deftinati dieci giorni per dar tempo alla 
parte di rifblverfi, o all’ efecuzione, o alla appellazione in ma- 
niera tale , che mai il giudicato può edere efeguico fe non dopo 
li dieci giorni predetti nel cafo venga ommeflTo di appellare . Ma 
quando w fentenza di taglio foflè di Giudice fuperiore , che fo- 
pra di fe non riconofea altro Giudice, principierà il tempo del- 
ta efecuzione nelli tre giorni fucceffìvi alla intimazione del giu- 
dici© di taglio i pure che dalla parte non fia ricercato lo Ipc- 
rimento in nuovo giudici© di prillino . Finalmente devono la- 
fciarlì pafsare dieci giorni dopo la pubblicazione della fenten- 
za di prima inftanza nei quali il foccombente gode l’ arbitrio di 
appellarfi, onde folo dopo di efli averà reflccuzione fopra rac- 
cordata. 

8. V incombenze caricate al pretendente a cui fu giudicata , o 
vero fu concelTa la competenza dell’azione lì reftringono ad elì- 
bire prontamente, cioè nelli giorni trenta airacquiìlante il rim- 
borfo del prezzo pagato per l'acquifto, come delle fpefe di No- 
daro e dacio dcH’Inftfomento , ed ogni altra fpefa, che da le- 
gali rifeontri apparifee incontrata per occalìone del medelìmo a- 
cquifto . Quella dibizionc deve elTere fatta col mezzo di giudi- 
cialc intimazione, nella quale occorre lìa inferito recciramento 
aH'acquiftantc di comparire in certo giorno , ed ora al cancel- 
lo del Nodaro fcelto per rilevare Tlnllrumento, al fine di rice- 
vere il danaro per la quantità dovuta al di lui ritnborfo , eoi 
protellargli , che in fua mancanza farà fatto di eflb il depoC- 
to . Quello eccitamento lo raccordo in afpetto di urbano c 
civile , ma non in qualità di alTolutamente «dceflario , attefo che 
6 attrova il pretendente in libertà di ommetterlo , per direttiva- 
mente appigliarli al depofito, il quale per legge porta rafpcrto 
dì vero pagamento, come fe veniffe fatto alla perfona a cui il 
danaro è dovuto . Il depofito fubbito fatto deve elTcre intimato 
aH’acquillante, mentre per altro refterebbe occiofo a carico del 
depolìtantc. Comeche l’azione di preferenza ricerca per efen- 
zialc diremo 1’ intiero rimborfo dello ftclTo acquillantc , così il 
depofito deve elTere intiero di quanto veramente 1' acquillantc 
fi attrova in esborfo ; e perchè oltre quanto dimollra 1' inllro- 
menro c le carte , che folTcro Hate prefentate polfono clTervi 
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altre fpefc non ancora partecipate , cosi farà ottima eauteUa i, 
che nplla eftefa del depo/ìto fia fatta la efibizionc di pronta- 
mente fupplirc ad ogni altra fpefa che foffe ftata fatta > c che 
vcnifle dall'acquiftante notificata . Occorrendo alcune volte cf» 
fettuarfi il rimborfo dclli miglioramenti fatti per Tacquiftantc ,> 
c. per elfi rcndendofi neceffario che fia proceduto alla loro li» 
quidazione per mezzo de’ Periti, la qual cofa potrebbe dar fo- 
fpctto, che yeniflc coltivata dal pretendente per dilazionare it 
dovuto rimborfo; cosi farà ottimo partito di aggiungere al de» 
polito l’importare dimandato delli medefimi miglioramenti cor» 
la riferva di ripetere il di più che venille liquidato non dovuto 
dalla futura perizia- Quella cautella farà femprc bene che fia 
ollèrvata , acciò mai il pretendente pofsa efsere imputato di man» 
canrc nella dovuta ponrualità, e per tale riguardo efpollo al pc» 
ricolo di perdere la ragione della preferenza. Ciò però intendo 
che proceda > quando la dimanda di miglioramenti comparifea 
onella , cioè poco lontana dalla vera c giulla quantità; ma quan« 
do apparifse per fe ficfsa ingioila cd eforbitante , e che dafse 
argomento di crederla propolla con tanto egccfso al fine inde- 
bito di aggravare contro ragione il pretendente per difficoltarlo 
nell’ ufo dell’azione, jn tal cafo dovcrà folamcnte aggiungere 
al depofito quella pnella quantità di cui, bene informato ,cgli po» 
icfse coDofeerfi debifore col rifeivarfi di fupplire, odi riavere 
ciò che fofse dalla futura perizia rilevato per il più ,Oper i) me- 
no. Finalmente fui riguardo dclli miglioramenti non farà fuori di 
propofito fuggerire che la loro liquidazione deve dagli Periti ef* 
firc fatta di quelli folamcnte che alla loro efpericnzacomparifco-i' 
no in qualità d> utili, necpfsarj efiancipcl tempo che da lo- 
ro viene rilevata la perizia, fenza intcrefiarfi nelle fpefe inferir- 
le fotte la rubrica di miglioramenti , e che veramente non pof- 
fono dirfi fc non voi uruofi , cioè cagionati dal capriccio, li quali 
nulla apportano di vantaggio allo (labile . E' vero che alcuna 
volta può darli occalìone d> yentillarc, fc certe fpefc fiano utili, 
c neccfsarie,o prodotte dal capriccio, maffimamenre nelle fabbriche 
nelle quali una Porta fatta di nuovo, o le fcncflre refe più or- 
dinate, D un Pavimento refo più inalzato, o abbafsato , o vero 
lin incontio defii fori communicanti 1’ ufo interno della fabbrica , 
può nobilitare lo ficfso (labile, e per ciò accrcfccrjo di valore , 
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perchè in tale cafo non farebbe così fàcile pcrfuadcre di capriccio-i 
£t la fpefa , ma daverebbe attenderfi nel cafo di concefa la dc- 
Oi'fìone del Giudice . Per quella poi canccme alla liquidazione 
dcllf miglioranicnci nelli campi deve ateenderfi fcmpliccmenre la* 
Ipefa occorfa nelle piantate, c cavamenti di folli per fa rifecar io- 
ne deirAcque che veramenre fi raanifcilartcro deftinati alla perpe* 
cua utilità delti medefimi Campi , o almeno al tempo di pili an- 
ni » o pure che col rrafporto della terra veniffe in certa manie- 
ra cambiata la natura dei medefimi 'campi per la notabile utilità y 
che dal difpcndio avdTero acquiftata . BUèndo quafi infinito il nu- 
mero di qudle controtrerfie conviene regolarli con prudenza, c 
acrendierc dal Giudice, a dalli Periti la delibcrativa*^ 

La feconda maniera più rifoluta, più rigorofa, e di mag- 
gior pericolocquella per cui il praendencefi rifotve di dar prin- 
cipio all’ufo detrazione di preferenza per mezzo del depofito ar- 
male del prezzo c delle fpne dell' Infiruntentcp c dazio, c col- 
k obblazionc di fuppiire ad ogni altra fpefa che vcnifiè indicata, 
proponerc r immediato rilafcio dello Arabile acquillato c pretefo 
per titolo. di preferenza. Non metto in dubbio, fefiagiuftopra- 
ncarfi con tale formalità lo fpcrimento di quell' azione » dico be- 
ne effere fempre lodabile quella malRma che ferve g prefervare 'U 
Contendenti dagli azzardi dalli quali polfóncf venir ctKifare con^>* 
quenze d' importanti dilcapiti. Qualche errore prefo nella forma»! 
zione del depofiro, qualclK difetto nella quantità, e forfè’ qual<« 
che dubbio fu la competenza dell’azione, o vero qualche follan-' 
»ale finezza , o arricolo coltivato a tempo propria ndia difefsr 
«fcll’acquiAanrc, o alcuna eccezione non preveduta,' a non temu- 
ta , pttò caufare rocciolìtà del depofito , e cosi non lieve danno 
al prcrcndenre per li frutti che perde , e per razione non bene 
maneggiata che può occafionargli la foccombenza nella dimanda, 
e rendere inutili tutte le fperanze della defidcrata preferenza . Si- 
milfflcnre nel cafo contrario troppo grande può prepararli il dlfca- 
pno all' acquiAante , il quale avendo qualche oncAa, ecredura 
^ofta difefa viene sforzato, o per tintore di cccedcnre pericolo 
ad abbandonare la fua ragione , o ad cfporfi al travaglia di lite, 
nella quale accadendo la di lui foccombenza fi attroverebbe col 
pefo importante della rcAituzionc dei frutti . Se le controvetfie 
provaUcro la felicità di cAere decife nel giro di poche giomare, 
.. ' ■ ' F a ooo 
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non apportarcbbe tanto male il depofito, ma la fpcrienza documen^ 
ta ncccffario in alcuni cali il corfo di più anni al fine di veder 
terminata nella prima e feconda inlbnza una lite , c molto più 
ove occoreflc profeguirfi nella rena inftanza , o vero fi faceflc 
ritorno al fuo principio per mezzo del prillino. Per altro tutto 
il di più che fi è raccordato fuperiormente, a riferva delle giu-^ 
diciali notizie» e delle ftrkle, deve efferc ollcrvato puntatamente. 

IO. Ma perchè ancora nel tempo della lite, o dopo confumata, 
C finita pollono inforgere altri pretendenti che fiano protetti da 
maggior privilegio di preferenza , come fono li propinqui fopra 
li compagni c confinanti, e così li compagni fopra li confinanti » 
come decide il cap. 25. nel libro dello Statuto di l^eue^ìa f o il 
confinante fopra l'altro confinante per la ragione di maggior con- 
fine; In quelli cafi fi rende oflervabile che Tacquillantc, nè il pof- 
fcllorc che avelfc fuperato il rilafcio dello (labile per l’azione dt 
preferenza o che lo avefse difefo,non poflbno pretendere da quel- 
lo che con nuova dimanda fi prefenta colla medefim’ azioneil rim- 
borfo delle fpefe incontrate per difenderfi dalla preferenza , o per 
confeguire il rilafcio dello liabile dall’ acquiftante per il raedefimo 
titolo > la ragione fi c perchè quelle fpcle non riguardano lo Uà- 
bile, ma folamente fono dirette alla lodisfazionc perfonalc dell* 
acquiftante, o del pretendente , per il che mai farebbero ellcnfi- 
bili aUi riguardi dell'evizione, come fe lòlTero occorfe per difen- 
dere, e prefervare lo ftabile delle molellie che contro di eflbfof- 
Icro Hate promofle delle quali averebbe giallo motivo di riporta- 
re il riroborfo. Ed ecco per togliere l’occafionc di foficrirc il pe- 
lo di canti difpcndj e di così rilevanti- inquietudini riufcicc dk 
lemma utilità deiraequiftante l’appigliarfi mbbiró dopo l’acqui- 
fio alla pratica delU giudiciali eccitamenti , ed alle llridc, dalle- 

3 uali nel rillretto corlo di giorni trenta puàriportarc il vantaggio 
i vederli perpetuamente liberato dal pericolo di cflcce cfpollo al 
carico dì tante vefsazionì, c di tanti icavaglj. 
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ACQUISTI COME DEBBANO ESSERE FATTI, E L’A- 
ZIONE DI PREFERENZA COME DEBBA ESSE- 
RE OSSERVATA, E SUOI EFFETTI. 

C A VI. 

Sommario. 

ì 

hgénni fono Jeteftati: Acquìfti innocenti fono applauditi . Pre^^P 
. rato^non vero o confejfato y o ritenuto y o inalbato da fofpetto d in- 
ganno . Giuramento può effere diferito per accertar fi della verità . 
Acquilo di alcun Villìeo, o Forefliere ft dice fatto con inganno. 
Scoperto e provato l' artificio principiano gii anni trenta deftinati 

• alla prefcrizione , e non dal tempo del contratto . Pretendente deve 
tfertitare /’ a^iione fen^a fraude . Fraude in che confifta . Dimanda 
dt preferenza non può più effere ritirata fen^a liafjenfo del pojfejforet 

- a riferva del cafo in cui fofje conte fiat a la competenza dell’ azione. 

• Dopo la dimanda , cedono a carico del pretendente tutti li pericoli 
' che fopraveniffero nello fiabile . Il pretendente Jóttentra ned acquifio 

' fiotto li patti, condizioni y ut Hit d, e pericoli contrattati dad acquh 
Haute . Solamente ft cambia il nome, piò non efièndo tenuto V a- 
quifiante alla difefa contro le evizioni , che pofieriormente accadefi- 
fiero nello fiabile . Preferenza per confine non ingroffia il Fidecom~ 

. tni(foy e quando. 

X "TJ Sfendo l’azione di preferenza dalle leggi concelTa per li 
■ i foli riguardi dell'equità da cui ricevono la lor anima, 
come quelle che lì gloriano della nobile prerogativa di dière 
amanti del giuRo e deironello , coli mai potranno foRèrire che 
per mezzo degli inganni venga preparata e praticata la divcr- 
iìone del loro naturale palefato inftituto . Le finezze di quelli 
che cercano di deludere il loro fentitnento non vengono dalle 
medefime abbracciate, nè applaudite, perchè violentemente defi- 
derano che con mìfure innocenti fiano rilevate le vendite , c che 
con pari innocenza fia efcrcitata queft’ azione. Facendoli un giufto 
riflem) alla libertà che da tante leggi viene concelTa all’Uomo, fen- 
za sforzo fi viene in chiaro elfcrc giufto ed onefto, che l’acqui-' 
, " ftantc 
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ftante (ìa confcrvato nel fuo acquifto , e che ralicnanre fìa fa- 
feiat» in piena liberti dr vendere a quelle perfonc verfo le qua- 
li lo porta la maggior inclinazione, a per r riguardi della perfo- 
na , o per quelli di edèttuare con prontezza il proprio’ intercllé ^ 
o per altri inccmi motivi dai quali la di lui volontà rella perfuafa 
ad accordare la vendita. Quelle ofteevaziorri conducono rintef- 
Ictto a conofeere originata la concdfionc della prefcrenza da una 
fpccie d* equità che Ir manifèfta fupcriorea quella che protegga 
Tacquiftante nella confervazione del di lui acquilto ;• perchè lo 
necciSta al ritiro per cedere il pollo alli propinqui,, allr cbmpa^ 
gnr, ed alli confinanti. Come che un*^ equità fu pera raltra,. in 
quella cafo conviene inferirli che con pari equità, c così fenza 
inganno debbano efière rilevati gli acquidi i- e che fopra di cf5 
fenz’ alcuna artifìciola. finezza fia ricercata e profeguira razio- 
ne di preferenza » Scuoprcndofi inclinato alcuna aM" ufo di ma- 
chinati artifici per deludere le leggi,, c con clTc,, o racquKl'arr- 
te , o le perfone alle quali compctiicc quell’ azione fi rendè op^ 
portano applicarvi il rimedio , c per cfTo efibire quafche noti- 
zia ,. che ferva di facilità per conofeere ciò che può cflcrc con- 
ferente al foftenimento delle leggi, ed alla protezione del giu- 
do e dcironefta^ 

2 . Non poflbna dirli giudi' cd onedi quegli acquidi che 
vcngpno rilevati fono l’apparenza di veri cd innocenti,, ma che 
nel loro efenziale contengono occulti anificj ordinari a delude- 
re la ragione di preferenza a prcgiudicio di quegli a favore dcl- 
li quali, concedono le leggi it beneficio di qued' azione. Tali ri- 
trovati,, come- prodotti dalla mala volontà acU’ acqaidanrc , mae 
fpno applaufibili , nèmentana di cfTcre regidrati fotta la claffe 
di quelle caucelle regolari’ ed' ordinarie che fenza contrado- fo-- 
no ricevute c permeffe ad' afCcurare T acquHlante nel poflefTo' 
del fuo acquido-, per non cfserc mendicate, c fpremute dall’In- 
ganno. B’vero che ancora non mi è riufeito di offervare alcu- 
na legge che condanni cfprcfsamcnte rufe> dei mezzi non giu- 
di a fodcniinenta c- difefa dello’ dabile dà qued’ azione, ma 
però non teda che fenza riflcfso jjoflà forpafsacfi la ragione na- 
turale, la quale da fe deffii. refìde a quede finezze ,, c che deb- 
bano pafsarfi fenza la dovuta confiderazionc tanrc leggi ,. le qua- 
b vo^ona la prèfetenza io grado fubliaic , cioè di privilegia- 
ta > 
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fa» c di favorabile » come ci documenta lo Statuti di Vcut^ts 
Bb. }. cap. 32. La vendita a cui Zìa appodato il prezzo di lunga 
portata eccedente , fi raanifcfta fofpetta alle leggi predette , le 
quali fupponendo il prezzo efsere fiato dichiarito a tanta altczr 
za per il fine indebito di mettere in difficoltà» o impolfibilira- 
re tufo della preferenza alli pretendenti , voglipno tenuti Tacqui- 
dante e Talienante al giuramento ^fopra la verità del prezzo acr 
cordato c notificato dall’ Infiromcnto » c concedono la liberrà 
al pretendente di potergli aftringere alla prcftazionc del giura- 
mento medefimo, e a Ipiegarfi knza equivoci, fe vi fiano ac- 
cordi ferirti, o verbali ordinati con fiegrcta intelligenza all' ab- 
bafsamcnto del prezzo, o alla refiituzìone di alcuna parte di cf- 
£0, ancora fotto gli afpeiti di rcgallo, o altro che apporti rim- 
borfo, o foglievo alTacquidante, o vero dimofiri una fimulata 
confcffionc di aver esborfato T intiero , o alcuna parte del me- 
defimo prezzo. Altro cafo alcune volte è fiato veduto, nel qua^ 
le Tacquifiante per falvarfi dalla preferenza fi è perfuafo di 
fare Tacquifto fotto il nome di perfona foggetta al Territorio, 
O vero di alcun foraftiere , fopra gli acquifti dei quali in Ve- 
rona non ha luogo la preferenza per legge particolare loro con- 
cefsa dal Principe Screniifimo 1695. ip. AJar^o ; per poi dopo 
qualche tempo fàrfi vendere dallo ftefso fimulato e finto compra- 
tore lo fiabìlc già acquifiato col mezzo di nuovo foJenne Infiro- 
tnento , riportando in tale forma la fpcranza per la medefima 
legge di non efsere efpofto all* azione di preferenza a pretefto 
di avere farro Tacquifio da perfona immune da qucfi’azionei £d 
ecco come con quefio inganno viene tefsura cd ordita la dc- 
lufionc alle leggi. Egli è però ncccfsario d’avvertire in quefii 
ed altri fimili cali, che feoprendofi col tempo T artificio, c ri- 
levandoli la verità del fatto, farà egli fempre efpofto all'azio- 
ne di preferenza in maniera che il tempo degli anni trenta con- 
tinui defiderati alla di lei preferizione , folamentc averaniio il 
loro principio dal punto in cui farà refa palcfe, c rilevata la 
ordita fimulazione nelTacquifio. 

3. Se Tufo degl’inganni non è' tollerabile nclTacquiftanre, nè 
meno egli è foffcribilc nel pretendente . Vogliono le leggi del 
fudeteo Statuto di Venfi/a hb. 6. cap. 39. che lenza fraude fia col- 
tivata l’azione di preferenza, perchè concedono alTacquiflantc 

la 
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la facoltà di sforiate il pretendente a dichiarire con giuraaien* 
to di eflerfi efpofto allo fperimcnto di qiieft’ azione fenza frau- 
de. Ma perchè le leggi folamcnte in maflìma generale condana- 
rono la rraude, nè fi oflerva fpiegato ciò che fotte la forza di 
quella voce abbia ad elTere incelo , non farà inutile riferirli quan- 
to fopra que^o particolare viene efibito dalla pratica in confo- 
nanza di drrro Capìtolo 19. ed è quando non per propria inclina- 
zione, ma per occulti dolofi eccitamenti fi efponc alcuno all’ufo 
di quell' azione , cioè non al fine (incero di avere a fc (lelTo lo 
(labile, ma colla intenzione di poi palfarlo ih' altri col mezzo di 
concertata, o apparente permuta, odi tramandarlo in vendita ad 
alcun Villico, o forellierc ad effetto che ultimamente fi devolva 
nel fomenrantc da cui riporta regalli, o protezione coll’ ingiufto 
meditato fine di sbalzare l'acquillantc dal proprio acquilloio al- 
tro polfeUbrc dal polfclToconfeguito per la medefinsa azione, opcr 
obbligare qualche pretendente all’abbandono della incaminata di- 
manda, o di -allringere facquillante , o pol&lTorc a procurarli 
con difpendio l'approvazione dell’acquillo , o del potili, il che 
mai fenza preventivo artificiofo , e nalcollo concerto egli di pro- 
prio, egiufto volere mai fi farebbe tifoluto di promovere. Que- 
lle occulte infinuazioni concertate, c coltivate finezze fenza fati- 
ca fi conofeono condannate dalle leggi , le quali mai proteggono 
la colpa, mallìmamente quando ad elfa fofic aggiunta la (ludiata, 
cd artificiofa fuggeftione, per cui arditamente fi efponefle la fpc- 
cialità d<d pretcrìdente ad alTumerc il giucamento, c con dfo at- 
tellare di avere data la dimanda di preferenza con anitao ordina- 
to^ e giudo all' efetto di avere a fc ftclTo lo (labile, fenza pro- 
cedente intendimento fcgrcto, o di paflarlo ad altri, o vero di 
vendicarli con quedo mezzo da qualche rincrcfcimcnto riportato* 
dal polfclTorc, o per defiderio che lo deflb non abbia la confola- 
zionc di godere il podclTo dello dabilc fenza di acquidarfi la quie- 
te con notabile esborfo, ingiudamente defidcrato a titolo di re- 
gallo . Quetìi mezzi rutti illeciti, cd odiati dalle leggi quando 
ccmparilcano fvclati alla maedà dei Tribunali devono giuliamen- 
tc temere li di loro promottor i , e così li di loro aderenti di ve- 
derli efpodi al placito per cui avviene loro fccraarfi quella didinta 
edimazionc che fi lufingano di poUcdcre, cd a nutrire 1 ’ interno 
tammarico da cui il loro animo reda combattuto, e lacerato nel 

confi- 
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tonfidcrafe di eflèrfi pcrfuafi di coltivare mezzi fraudolenti a 
prcgiudicio dell'altrui pace, c con danno riguardevole del poC* 
fcfsorc . 

' 4. EfìTendofì per tutto quello Trattato difeorfo della fola a- 
zlonc di preferenza ; egli è neceftario che per compimento Cano 
eTpofti gli effetti che vengono prodotti dall' ufo di queft' azio- 
ne, li quali febbene apparifeono riftretti a poco numero, fono 
però d’ importante ofservarione . Il primo è di quello che fi, 
rifolvc di praticare quefta dimanda di preferenza, il quale do- 
po di averla promofsa giudicialmente , più non ha la liberti 
di pentirli, c ritirarfi da cfsa , come decide lo Statuto di TV- 
nexia libro Ur^o Oap. 33. Parte 1413. 29. Decembre ncUe leggi 
civili dello Saluto medefmo , a riferva' però di quando dal poi- 
fclibre dello Habilc li folle concefsa la libertà di farne la ri- 
mozione >• o vero non apparifea che efprefsamcnte gli fa Hata 
negata , o polla in dubbio la competenza dell' azione ; Per al- 
erò fe la contellazione riguardane folamente al più , o al me- 
no del rimborfo dello Ipefo,, non averebbe la facoltà di rimo- 
verlì dalla dimanda , perchè non potrebbe per quella cagione 
afserire nè contellata , nè cfpolla in contingenza l’ azione . II 
fecondo è quello che tutti li pericoli , e per ciò tutte 1’ evi- 
zioni che fopravenilsero a carico delio llabiie, ancor che di ef- 
fe capitafsero le notìzie fubbito dopo la dimanda non contella- 
ta , cd avanti che fofse concelso , o di fatto al pretendente ri- 
Jafeiato lo llabiie, cedono a carico del pretendente , e per ciò 
del prerefo fuccellbre nel l'acq^u ilio.. Statuto di Veta\ta tòro pri- 
mo cap. 33. Il terzo effetto e che per 1 ' ufo di quell’azione , 
fottenrra il pretendente nell'acquillo con li medehmi parti , con- 
dizioni, utilità e pericoli accordati da H'acaui Haute neU'lnllru- 
mcnto in maniera cale che femplicemente s* intende cambiato il 
nome dello llefso acquillante in quello del pretendente i nè più 
lo llefso acquillante s’ attrova elpollo alla difefa delle evizioni 
che fopravcnifscro centra lo Habìlc , perchè devolute a carico 
del pretendente, come lì deduce dal raccordato capitolo 33. del 
Uh. I. Il quarto finalmente egli è che lo llabiie confeguito per 
capo di preferenza caufata dal confine rcfla in pieno dominio del 
preiciidcnte , quando ancora li beni confinanti a caufa dei qua- 
li foHienc 1’ azione , fofsero condizionati a perpetuo fidecom- 
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mifso; perchè mai può intcndcrfi 1’ azione cfcrcitata per il fi- 
ne d'ingrofsare lo ftel'so fidecommifso, ma anzi Icmpre 11 con- 
fiderà nel vero fuo cflcre di acquiftato dal polsefsorc per di 
lui conro , e particolare beneficio , come quello che lortentra 
nella* vendita in luogo del primo acquifiantci e fc bene lo fta- 
bile riconofee il fidecommilso , e cosi il carico nel pofsefsorc 
gravato della reftituzione alli dopo di lui chiamati fuccciTori , 
ciò però non toglie al pretendente la ragione di ritenere a fc 
ftcfso il medefimo fuo acquifto , non avendoli nell’azione di 
preferenza alcuna infpezione al titolo, ma folamente al pofsef- 
io, c per ciò non come gravato di fidecommiflb, ma come pof- 
fcfsore acquiftò a fe ftcfso lo ftabile confinante . Semplicemente 
farebbe quella regola foggetta alla propria appendice , quan- 
do il fidccoramitente clprcl'samente avefse alsoggettiti al fuo 
fidecommifso li futturi acquifti , che dalli gravati venifsero 
fatti . 



• j. Effetti così importanti di quell’ azione non conviene 
Sano forpafsati con tanta facilità , ma anzi preventivamente de* 
vono bene, e feriamentc cllcre efaminati al fine di non cfporlì 
incautamente colla dimanda , la quale una volta prodotta più 
non concede il repriftino . Le leggi avendo accordati gli anni 
trenta all’ ufo di quell’ azione, o vero li giorni trenta per far 
rilolverc li pretendenti dopo li giudiciali eccitamenti c le (Iri- 
de vogliono che quello tempo fia perentorio c finale*, e perù 
fi come li pericoli dopo 1’ acquifto cedono a carico del acqui- 
ftantc o fia del pofsefsorc , cosi li medefimi pericoli devono 
con pari ragione cedere a carico del pretendente la preferenza > 
tanto dopo fortito il rilafcio dello ftabile come avanti di con- 
fèguirlo, perchè competendo l’ufo di quell’azione folamente io. 
ragione cfccutiva, egli è ballante che fia Hata promofsa per traf* 
portare tutti li pericoli nel pretendente, abbeachc intieramente 
non confumata , femplicemcntc ecccrtiiandofi il cafo raccordato, 
in cui lìa Hata conteftara, o vero polla in contingenza 1’ azio-, 
ne, perchè in quello cafo li pericoli tutti rimancrebbero a ca-, 
rico del pofsefsorc a diiferenza di quella contcltazionp non di- 
retta a far queftione fopra l’azione, ma che folamente rigiiar- 
dafse refame della maggiore, o minore quantità del rimborfo , 
|xrchè da efsa rifukerebbe concefsa l’azione , c cosi paifati li 
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pericoli nel pretendente, abbcnchè di fatto non fofse a lui 
to concefso o rilafciato il pofsefso fui riguardo del più , o 
meno del riaiborfo non effettuato e prctefo , fopra cui rifulta 
rimeffa all' autorità del Giudice la dccilione . 




Gl DELL' 



Digitized by Google 




DELL'AZIONE DI PREFERENZA ACCORDATA NELLI 
CONTRATTI, O CONCESSA NELLE ULTIME VO- 
LONTÀ’; E DELLI PATTI DELLA RICUPERA 
CONCESSI NELLE VENDITE., , 

CAP VII. 

Sommarro . 

Pttftrtn^a per patto , a ultima votontà i» parte fi mìfarma a tfueU 
la legale. Patto di ricupera è ditterfo dalla preferenza. Patti di 
preferenze* qtetli lfcitì,a illeciti. Leciti di quante fpetie. Per^ 
finali non fono trafmiffSfili e quando e loro preferizione . A tempo^ 
limitato., e loro effetto. Conceffi agli eredi y #’ intendono degft eredi 
univerfali y e non degli fucceffpri fingotarì. Perfonati t intendono det- 
li contraenti, non degli ered . Morte dopo la vendita non notificata^ 
e fuo effetto Patti di ricupera dt quante fpecìe .. Lakiata per ul- 
tima volontà y 0 inferita mìU contratti , quando fia caducabtie. Pat- 
ti delia ricupera nelle vendite, quando fi dicano ejjere parte del prez“- 
Zo , e loro effetto .. Senza tempo , o a tempo limitato quando fi pre- 
ferivano. Patto perpetuo noni foggetta alla preferizione. Vendite le-' 
ftve fono invalide y e loro effetto . 

1 T~^Ro perfuafo di non- aggiurrgerc il prefènte capitolo, il q,ui- 
lepartendofi daH’azionc di preferenza concefra dalle Icg;- 
gificonducc ad altra fpccic di preferenza , la quale non dalle leg- 
gi , ma dalli patti llabiliti nclli contratti ,, ed alcune volte nelle 
ultime volontà, e per la più nelle divilìoni viene formata, a; ca- 
gione di che pare che ella non abbia alcuna cofa di comune coni 
la prima. Ma perchè in qualche parte , ed in alcuni cafi può que- 
lla da quella dipendere cd dfcre regolata, così per non lalcia- 
rc fenza le dovute ofièrvazioni quella fpccic di preferenza , mi fo- 
no prefo l’impegno di fare della medefima un rHlretto difeorfo, 
aggrupando in diluì feguito alcune notizie fopra Tufo dclli pai- 
' ti della ricupera dell i beni alienati inlèriti nelle vendite , li qua- 
h febbene cadono fotto li riguardi del Ritratto,non però fono u- 
niformi all’azione di preferenza promulgata dalle leggi dello Sta- 
uitto dì Venezia di cui ho parlato nelii dccorfi capitoli . 
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2. Efscndo di varia fpede li contratti, egli è neccfsàrio proce- 
derli con occulata diftinzione, perche in alcuni fi attrova valido 
c jjennefso il patto della preferenza, ed in altri non può com- 
parire in afpctto di tollerabile ed approvato . Se fi difeorre delle 
Tranfazioni, c delle divifioni , come che le prime fono ordinare 
al rifccamento delle liti , e alla pace dei contendenti ; fimilmente 
fe fi parla delle divifioni degli ftabilr comuni , o ereditati, o per 
altro titolo pofseduti da pid compagni , ordinariamente cfsendo 
dalli dividenti prediletti e defiderati , o al fine di confcrvarli iti 
loro, e nella loro famiglia , o per una volta non difperare a fc 
ftefiì, o alla loro pofterità la riunione, fono leciti, permeili c de- 
fiderabili quefti patti, come quelli che fenza T altrui pregiudieiò, 
c con parità d'interdfe fi ofièrvarro rilevati, ed in certo modo fi 
manifefiano uniformi alla difpofizione delle leggi, le quali fra li 
compagni vogliono nel cafo della vendita della porzione di alcuno 
la pretcrenza degli altri. Parimenti farà da ftimarfi, e ricevere 
in gracb di gi ulto ed inevitabile il precetto importo nelle ultime 
volontà col quale venga artretto il beneficato nel cafo della ven- 
•dita dello ftabilc lafciatogli dover preferire quelle perfone che dal 
mcdcfimo Tertatore fodero fiate dichiaricc, e fcieltc a querta pre- 
ferenza. Sarebbe di troppo affronto al Tertatore quando fprczzato 
e vilipefo il di lui comtndo, vcntlfc con libertinaggio arbitrà- 
rio protetta c fortenuta per il beneficato ralicnazionc in altri, 
fuori da quelli che fono nel cafo della vendica fiati dertinati dal 
medefimo Tertatore. Lafeio a qiicrto pafió di ertendermr per efi- 
bire le conftgucnze alle quali refta affoggettico 1 ’ inofièrvante li 
precetti dei Tcrtatori , avendo di ciò a mia fuppofizione piena- 
mente parlato nel mio trattato delli fidecommilfi già pubblicato, a! 
cui io mi rimcrto. 

3 . Come che li patti di preferenza accordati nelle divifioni , 
nelle Tranfazioni, e nelle ultime volontà fono validi ed efficaci, 
cosi airincoiìtro fi attrovano alcune volte quefti patti cfpofti alla 
ccnfiira d*^ ingiufti cd invalidi. Per verità in qualità di violenti, 

eccedenti il giu fio farebbero quelle conceflioni di preferenza c4ie 
follerò fiate accordate nelle Tranfazioni rilevate per ultimare cor- 
rrovcrlìe di non crtimabilc riglievo c che per la tenuità della co- 
fa dedotta in contefa non meritano di cflèrcconfideratc con am- 
lairazionc, quando per gli fteffi patti folTc accordata la preferenza' 
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fopra tutti, 0 fopra la maggiore , o migliore parte dei beni di 
alcuno dei tranlìgenti che fofscro di valore riguardevole in pro- 
porzione a quanto contiene la tranfazionc. La ragione è naturale, 
perchè oltre il riguardo di caufarc con quefti patti la perdita dell' 
azione di preferenza a quelli ai quali dalle leggi è ccnccfsa , fuc- 
cede ancora rintcrclTc del concedente , il quale per la forza di 
tali patti retta efpofto alla dilficoltà di ritrovare compratori quel- 
la volta che informati della tfittenza di quetta concdlìonc , icuo- 
prcndofi moralmente efpotti al pericolo di etterc sbalzati, ricufa- 
rebbero di efporfi all’acquitto. Sono apprezzabili quetti patti a 
proporzione dei ftabili fopra i quali vengono impotti, e per ciò 
non potranno mai cfl'crc annoverati alla rubrica di giutti, oneftt 
c validi , come prodotti dalla necettìtà , per cui riiulra condotta 
ancora nelle Tranfazioni la volontà a concedere, fenra alcun pro- 
porzionato riconofcimciuo, la foggezionc alli beni di quetta pre- 
ferenza . 

4 Quanto fi è detto delle Tranfazioni fi ettende con eguale i 
ed ancora con maggior forza alli contratti cenfuar;, nei quali la 
perfona che riceve il danaro a cenfo, alcune volte fi atrrova dal- 
la necettìtà sforzata ad accordare di non prendere da altri danaro 

f ier liberarli dal ccnlo, e ciò che è di peggiore olfervazione, fi 
cuoprono caricati ad accordare non meno la preferenza fopra li 
loro beni, ma ancora la proibizione di procurarli da altri quei 
vantaggi che in prefentandofi Toccalionc di vendita potrebbero a 
fé ftctti riportare . Quelle cd altre limili maniere di legare gli'ar- 
biirj alle perfone , prodotte cd attcntite dalla necettìtà, mai faran- 
no applaulibili cd anzi comparfe lotto la cenfura dei Tribunali fi 
fono vedute annientate, ed incenerite a foglievo degli opprctti,li 
quali fono fempre fiati riprcftmati alla libertà di difponcre a pia- 
cimento dei loro beni, fenza ricevere obbictto dalli patti indebir 
tamentc accordati, e rapiti. 



5. Supporta per tanto concclTa l’azione di preferenza col mez- 
zo di giutti patti, o di ultima volontà , conviene ora di attenta- 
mente applicarli in ottcrvare la formalità delle conccttioni medefi- 
me, le quali potendo ettcre di varia fpecie, mcrirano ancora di 
eflere con diftinzionc ricevute i Alcune volte poflbno fcuoprirfi in 
qualità di fcmplici ed attblute, perchè fcrittc in parole generali, 
di folamentc concedere nel calo della vendita la preferenza i Altre 
, non 
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aon così riftrcttamcntc , ma vertice di alcune dichiarazioni deno- 
tanti la concertìone di queft’ azione, o prima della vendita,© do- 
po di erta, 0 coir impegno di portare di erta la giudiciale noti- 
zia; Altre portone cflTere rilevate coH’aggionta del tempo in cui 
debba crterc efercitata l’azione, o prima, o dopo feguira la ven- 
dita ; Altre finalmente poffono clTere riftrette alla fpecialità delle 
pcrfonc nominate, o vero ertefe ancora alli loro credi . Sopra ca- 
dauna di quefte maniere non farà inutile, che fi efibifea qualche 
notizia. 

6. Le conceflioni fcmplici ed artblutc di queft’ azione di prefe- 
renza nel cafo della vendita defiderano la verificazione di due e- 
ftremi; l'uno dei quali òche la vendita fi) fatta, l’altro che l’ufo 
dell’azione fi intenda concertò fotto il calore del medefimo ordi- 
ne, con cui fi attrova regolato quello delle leggi; la ragione di 
ciò è appetta, nè vi è bilbgno di fatica per metterla in profpet- 
tiva, elTcndo fufficicntc riflettere che tutte le difpofizioni deU’uo- 
tno ricevono la loro fpiegazione dall’ ordinario fentimcnto delle 
leggi, le quali fervono per fupplirc a quelle parti nelle quali fi 
attrovano difettive ed ofeure ; nella fterta maniera che fi olTerva 
nelli fidccommirtì , l’ordine de’ quali viene efibito c ricevuto in 
confonanza delle fucceflìoni intdiate, perche fi confiderà l’uomo 
tramontato con due volontà, l’uria efibita dalle leggi municipali, 
l’altra efpofta nella di lui particolare difpofizionc ,lupplcndo quel- 
la alle mancanze di quefta. Perciò nel cafo di fimili conceflioni 
fcmplici ed artblutc fi rende nccdfario che fiano intimate le noti- 
zie, e portati gli eccitamenti giudiciali della vendita a quelle per- 
fonc alle quali è fiata concerta 1’ azione di preferenza acciò nelli 
giorni trenta fi rifolvano , o di mettere in ufo a proprio favore 
1 ’ azione roedefima, o vero partati detti giorni trenta fi conofeano 
decaduti dal di lei cfercizio . Qucfti eccitamenti , come che fer- 
vono a prefcriverc in perpetuo l’azione dopo però fpirati li gior- 
ni trenta , così fenza il loro ufo rimancrebbe femprc viva fino a 
tanto che l’ intiero corfo degli anni trenta continui caufafsc la di 
lei annientazione, come altre volte fi è raccordato. Ommetto di 
fuggerire la pratica delle ftridc per non efsere nccefsarie in que- 
llo cafo, nel quale tutto il riguardo della conceflionc fi attrova 
diretto alla fpecialità di alcune perfone , e non aH’aniverfale di 
tanti che dalle leggi fono chiamati a qucfto privilegio. 

‘ 7. Qucl- 
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7, Quelle poi che non fono ftmplici ed afsolute, ma che fi‘ 
olTervano vcftite di alcune dichiarazioni denotami la conccflìonc 
di gueft* azione di preferenza così prima, come dopo la vendi- 
ta (otto il carico della giudiciale notizia alli beneficati sforza- 
no l'alicnantc nel primo cafo avanti di capitare alla finale pub- 
blicazione del contratto di vendita a far precedere T intimazio- 
ne delle giudiciali notizie a quello a cui compete' l' azione per 
giorni trenta alméno innanzi che fia ridotta in folenne Inftru- 
mcnto la medefima vendita . Si deve però avvertire che nelle no- 
tizie fia cfpofto con la dovuta chiarezza l'intiero della vendita, 
con tutte le circoflanze cfenziali della medefima al fine che mai' 
reftino efpofle le medefime notizie ad effere proteftate di in- 
formi cd ingannevoli quella volta che fi fcuopriffe pubblicato 
rinftrumento in cfTcre di variante il contenuto di cÒcr^' a ca- 
gione di che mai farebbe ficuro l’ acquiftante dal pericolo di vc- 
derfi sbalzato daH’acquiflo. Al fine di miglior cautella farà ot- 
timo partito quello di far eflcndere il formale e compito ab- 
bozzo dcirinflrumcnto di vendita, e lafciarlo in depofito pref- 
fo il Nodaro che deve rilevarlo a fuo tempo in forma pubbli- 
ca , e dello fteffo abbozzo depofitato portarne al pretendente le 
giudiciali notizie. Nel cafo poi che l’ufo della preferenza foflc 
per la conceflione verificabile folamente dopo Àabilita c pub- 
blicata la vendita farà proprio che di quefì'azione fia fatta nell' 
Inftrumento la dichiarazione al fine che l’acquiftantc retti accer- 
tato del debito che tiene di far capitare a quello che pofTede 
l'azione le giudiciali notizie quella volta però, che lo Aéffo' 
'acquittante non fi lufìngafse di efcludcre la raccordata dichiara- 
zione dall’Inttriimcnto, per r ifervarfi fenza di cfTa di fpedire le 
notizie medefime per afficurarfi dell’acquitto. Raccordo pure nei 
cali predetti che nelle notizie fiano femprc inferiti gli eccitamen- 
ti all'ufo di queft' azione nelli giorni trenta, per altro quan- 
do foffero fenza di dii riufeirebbero inutili, nc altro effetto pro- 
durebhero fuori di quello di una notizia indiff-rcntc , cd inef- 
ficace a perfuadcrc nett’acquittante la liberazione dalla dimanda 
di preferenza , come altre volte fi è raccordato fopra quetto 
particolare. 

8. Pattando a quelle conceflìonj che fono accordate colla po- 
iitiva dichiarazione del tempo nel quale deve effere ufata l'azio- 
ne 
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ne di preferenza cosi prima, come dopo feguita la vendica; non 
miconofeo in ncccfficà di fare lungo difeorio, emendo fufEcicn^ 
ce fovveniriì rindifpcnrabile obbligazione di praticare le notizie, 
e li giudieiali eccitamenti nella tormalicà ifteflà della quale fu» 
pcriormente fi è fatta raccordanza , e per ciò nei tempi o pre- 
cedenti , o fulTcgucnti alla vendita che veramente fono fiati fia- 
biliti nelle concdltoni medefime . Quefio tempo deve atcentamen> 
te efiere ofièrvato per non divertire dalla dovuta efecuzionedel 
convenuto; nulla badandoli ai tempo ordinario dalle leggi pre- 
icritto, perchè dalla volontà detti contraenti ,dciii Tefiatori può 
efiere rifiretto ed ampliato; dai che fi dcfumc caducarfi l'azione 
di preferenza non dal riguardo del tempo legale, ma da quello 
accordato nella concclfione. 



9. Difeendendo finalmente a parlare di quelle conceffioni che 
fono rifirette alla fpccialità delle fole perfone nominate , ed an- 
cora di quelle che fono ampliate alti loro eredi , conviene eden- 
derfi il difeorfo al fine di non refiare difettivi in ciò che me- 



rita di efiere efpofto . Ella è malfima ordinaria c certa che la 
conceffione defiinara alla perfona non deve efiere efiefa ad al- 
tra perfona, nè per la morte di quella che è fiata eletta paf- 
là alti di lei eredi , ancora fe per lacquifio della concclfione 
avefie facto esborfo di danaro ; p>crchè elTcndo precifamente in 
grazia di quella perfona fi prefume che non farebbe per il con- 
cedente fiata concellà quella volta che a più perfone , e colla 
libertà di trafinetterla ad altri fofie fiato richiefio, fupponendolì 
efpofio vol)ntariamente il prezzo alla incertezza dell'evento. 

IO. Da quefio premefib facilmente ficonofee che il pacto'dcl- 
la preferenza donato , venduto , o accordato alla perfona fi 
intende rifiretto alla di lui fpecialità col efictto della di lui cadu- 
cità quella volta che non dal concedente, ma dalli di lui eredi 
fofie alienato lo fiabile ; o vero dallo fiefio concedente venifiè 



fatta la vendica dopo la morte di quello a di cui favore riful- 
ta accordata l'azione , non trafmectendofi agli credi la medefi- 
ma azione per ellcre fiata eletta la perfona a cui deve compe- 
tere il di lei ufo. La ragione da fc fiefia fi manifefia dalla qua- 
lità del parto, il quale per efiere perfonale , non ammette al- 
cuna ampliazione da perfona a perfona, così che deve intender- 
fi icmplicementc come egli parla, nè di vantaggio, efièndo egli 
.. H patto 
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patto di .ftrctta ragione. Due cafi però fi efibifcono in appen- 
dice a qucfia malTima. 11 primo quando fatta la vendica foficro 
fiate giudicialmente portate le notizie di dia a quello che gode 
l’azione di preferenza, perchè accadendo la di lui morte entro 
jl tempo accordato al di lei ufo, fenza dubbio compctirebbe al 
di lui crede la ragione di profeguirla , attefo che per dette no- 
tizie farebbe fiata concefià, ed acqiiifiata di fatto la ragione del* 
la medefima azione, la quale per la morte fopravenuca farebbe 
xollc altre tutte competenti al defonto pafiàta all'erede , come 
altre volte fi è raccordato della preferenza legale. Il fecondo ca- 
fo c quando la vendita foffe fatta per il concedente in vira di quel- 
lo a cui compite l'azione, il quale poi foffe mancato di vita pri- 
ma che fiano fiati portati alloficfib con le notizie li gtudiciali ec- 
citamenti, a cagione di che occorre efaminarfi , fe per la morte 
di quello debba dirli caducata ed efiinta T azione , o vero fe 
debba alferirfi trafmclTa agli credi univerfali? N<m lieve motivo 
di dubitare efibifcono li riguardi della conceflìone, la quale per 
elTcre perfonale , cioè diretta alla fola perfona deftinara al di Ict 
ufo, doverebbe dirli tramontata per la morte. In contrario però 
militarebbe il rificttere che fi come la concezione doveva dipen- 
dere dal futuro evento , il quale dipendeva dal coneedeme per 
la libertà che aveva di vendere, o non vendere, così debba drrfi 
efiinta per la vendita quella fperanxa che lo teneva in afpettazio- 
ne del cafo che fperava verificabile fblamcnte per il fàtro della 
vendita dalla elifienza della quale egli aveva acquifiata la ragio- 
ne di pencre al fuo ufo qaeft' azione , e però avendola acquifia- 
ta per cagione della vendita di cui nou ha avuta la legale noti- 
zia deve dirfi in lui fullifieiue in elTere di perpetna, cioè di per- 
manente, nè n>3i caducabile, fe non dopo il cotfo degli anot 
trema tante volte raccordati i onde cbverebbe fcrmarfi la mallhna 
in ouefto cafo iacui fi tratta di ragione non da aequifiarfi, o lia 
in Iperanza , ma di ragione acquifiata per la vendita, che la me- 
deliina lia pafiàta negli eredi con le altre all’ effetto di verificar- 
ne a laro ^nefieio l’ufo , per H che più non fulSfte il rifldTo 
che per la morte lia perdura c caducata l’azione , noa pofleden- 
do la morte titolo così fotte ebe fia abile di abbattere l’azione 
acquifiata dal facto della vendita , come prima di cfl'a averebbe 
.potuto cagionare la di lei efiioaionc. Dovendo fopra di quelle» 
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Cafo dire la mia opinione facilmente inclinerei ad aflcrirc che per 
la morte fopravenuta all’acquifto non pofla aflfermarfi caducata 
l’azione, ma che anzi per trafmiflìonc ereditaria fia paflata negli 
credi del defonto. La ragione per cui mi conofeo perfuafo di 
così afTcrire nafee dalla natura della conceillone , la quale da fé 
ftelfa chiama l’effetto fuo operati vo,o diretto alla caducità, quan- 
do non fonfe per il concedente (lata fatta la vendita in vita di 
quello a cui rcflò accordato il patto di preferenza i o alla di lei 
efecuzione nel cafo che prima della morte di quello che tiene il 
patto , venga rilevata la vendica dalla quale egli acquifla la ragio- 
ne di mettere in pratica l’azione medenma. Poco meno che inu- 
tile farebbe quedo acquiflo , fé la morte avelfc 1 ' abilità di an- 
nientarlo, ed incenerirlo , per non effervi alcun’ aflìcuranza di 
lungamente fopravivere, attefo l’addaggio che ogni punto di vi- 
ta fi dice edere punto di morte. L'azioni acquiftatc, e competen- 
ti .al defonto per contratto di loro natura ordinariamente fono 
crafmiflibili agli eredi , quando però non (iano di loro natura 
perfonaliflìmc , come fono le Virch morali c fìmili, le quali non 
paffano agli credi, abbenchè quando fìano date nel defonto in 
grado fubblime, meritino dalli di lui fucceffori eflv'rc oflfervate , 
ed immitate. Oltre di che la colpa deve aferiverfì a quello che 
abbandonò l'ufo delle legali notizie, per difetto delle quali de- 
ve dirli continuata l’ ignoranza della vendita in quello che poffe- 
de il patto della preferenza , colla fua durazionc per tutto il tem- 
po degli anni trenta . Bene egli è vero che fui propofito della 
raccordata ignoranza potrebbe da curiofo offervatore effere du- 
bitato, fe inquedo cafo fìa badante che il defonto foffe dato ac- 
certato della vendita per altri mezzi diverfì da quelli delle forma- 
li notizie , e degli impulfì giudiciali che fembrano fpecialmentc 
praticabili neirazionc di preferenza promulgata dalle leggi , e non 
mai debito a quell’ accordata dai patti ? Sopra quedo particolare 
non occorre a me di rinovarc alla memoria quanto altre volte ho 
dichiarito, effendo fufficiente fovenirfi che li patti, e le ultime 
volontà ricevono dalle leggi il loro fupplemento , per renderli 
certo che ancora nel cafo prefente occorrano le notizie , e li giu- 
diciali eccitamenti defìderati nella preferenza legale , fenzapcròlc 
dride, come altrevolte lì è raccordato. 

1 1. Le conceflìoni che per patto , o vero per ultima volontà. 

Ha fono 
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fono ampliate agli eredi non obbligano l’applicazione ad alcuni' 
fatica , c(f.-ndo fufficientc averli che nell' azioni di preferenza 
conccflc nelle ultime volontà , o patti fotte il nome di credi fo- . 
lamentc fono ricevuti quelli che fono veramente credi univerfali, 
o perche chiamati dalle leggi delle fucccflioni inteftate , o vero 
perchè fono nelle ultime volontà inflituitì ; non mai quelli che 
fi dicono fucceflbri Angolari per legato , o per contratti verfo 
dei quali mai può ditfi che abbia avuta alcuna inclinazione il 
concedente. La voce di eredi in vario fignificato può elferc ri- 
cevuta, come altre volte mi fono dichiarito nel Trattato delli 
fidecommilfi ; ma nelle vendite folamcnte porta Teflèrto di de- 
notare il pica dominio, c poffeflb che per Tacquiftantc vienccora-- 
prato, cosi che per quella voce, mai può dirli rilevato a favo- 
re degli credi, c cosi a carico dell’ acquillan te un fidecommiflò 
convenzionale dclli beni acquiftati, ma ben fi trafmclfi li beni iti’ 
pieno arbitrio dell' acquiftante con lìbera facoltà di alienarli, li- 
vellarli , o permutarli , come pure di trafmettcrli per ultima vo- 
lontà, o per legato, o per ragione di eredità a chi più gli pia- 
ce , o vero per fucccflione inteftata a quelli che a quella fuc- 
ceffione fono invitati. Da ciò fi dcfumc, dalla qualità della co- 
fa dedotta nel contratto doverli applicare la fpiegazione , o fia 
T effetto importato dalla parola di eredi inferita nelli contratti 
medefimi. Se fi pari* dell'azione di preferenza concefsa dalle leg- 
gi , o nelle ultime volontà , o dal patto , mai s' intende delli 
fuccclTori fingolarl per eflère diretta la medefima ragione alla 
fpecialità di quello a cui è fiata concclTa, cd a quella dclli di 
lui eredi folamcnte, per il che viene a riceverli nel vero fuo 
proprio fignificato, cioè delli foli credi univerfali j a differenzi 
delle vendite , permute, e rranfazioni , nelli quali la voce di cre- 
di fi riceve cosi per gli eredi univerfali , come per li fucccf- 
fori fingolari, cioè per legato, donazione , vendita , o altro con- 
tratto, per dpiotarfi con quelle parole trafmefiò nelfacquiftan- 
tc il pien dominio , ed il di lui libero ufo non efpofto ad al- 
cuna appendice. 

la. L'ultima parte di quello capitolo fi attrova diretta alli 
patti di ricuperare li beni alienati , o inferiti nelle vendite, o 
ccncefli nelle ultime volontà. 

. ai» Quando tali concefliont di ricuperare fiano fiate donate , 

o con- 
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o concefle nelle ultime volontà, fuppofto che (iano perfonali, 
cioè ordinate a beneficare la fola fpecialità del legatario, o do- 
natario mai polTono eficre ampliate da perfona a perfona per 
efienderle agli eredi del beneficato in afpetto di rrafmifibili : in 
maniera tale che la morte del legatario produce l’ effetto di cadu- 
care le conccffioni fteffe , ed cftinguerlc. La ragione è in pronto 
perchè le azioni perfonali di loro natura fi affemigliano alli pri- 
vileggj j li quali non fono eftcnfibili da perfona a perfoni per 
clTere annclfi a quella fola perfona , alla quale fono fiati con- 
cefil. Il folo calo da eccettuarfi farebbe quello della morte del 
beneficato fopravenuta dopo che egli aveffe inftituita giudicialc 
dimanda per la ricupera cfccutivamente al legato a di lui fa- 
vore lafciato, perchè l’ impedimento della morte dopo la diman- 
da non può fare l'effetto di pcrfuadcre non accettato , o ri- 
conofeiuto, ed acquifiato il legato nel quale fu conceffa la ra- 
gione della ricupera, c per confcquenza non può preftarc oc- 
cafione di contendere la di lei trafmifiìone agli eredi: ma anzi 
fomminiftrarebbe argomento di colpa a carico di quello che a- 
veffe ritardato di rilafciare li beni al beneficato nel punto iftef- 
fo della di lui dimanda, la quale è fuificicnte che giudicialmeu- 
te fia fiata efibita prima delia di lui morte, eficndo baftante 
che il pretendente fia fopravivuto alla dimanda per pochi mor 
menti, come s'offerva dell! parti Cefarei , c di quelli che per 
cafo fortuito fono mancati nelli Tremoti, Incendi ^ o Naufrag- 
gj . Solamente rimane di raccordarli che dal beneficato nella pro- 
pria fpecialità non fia fiato lafciato in dimora 1' ufo di quell’ 
azione di ricupera per tanti anni che forpaflino il tempo legal- 
mente ftabilito alla preferizione delle azioni , perchè fi prefu- 
merebbe deliberata la di lui volontà di non riconofeere , c co- 
ti per il fatto dì canti anni di ripudiare il benefìcio concefiogli 
nel l^ato|. Quando poi il legato della ricupera foffe ordinato 
con iolamcnre alla fpecialità del beneficato, ma ancora deili di 
lui eredi, fuflìfterebl:^ fenza contrafio la trafmilfionc agli eredi 
univerfali, ma non mai alli fucceffori fingolari, come fui pro- 
polìto della preferenza concefià per patto fi è dichiarìto . 

14 Le concelfioni della ricupera inferite nelle alienazioni me- 
ritano che fopra di die fia fatto qualche difeorfo, al fine di 
rilolverc alcune difficoltà dalle quali molte volte vengono efi- 

biti 
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biti motivi non lievi di lite. Per bene e con la dovuta facili- 
tà fpicgarc al pofTtbile rinticro di qiicAa marci ia conviene diftin- 
gucre a più clalf le vendite , c così fopra di cadauna la for- 
malità dei patti della ricupera nelle medefime accordati» perchè 
alcune fono a giufto prezzo rilevate ; altre con tenue minora- 
zione del giufto prezzo, ed altre con abbarsamento riguardevo- 
le del giufto prezzo, cioè con evidente Idione, tutte però col 
patto della ricupera, o a favore della fola rpecialirà dell’ alie- 
nante, o vero ancora a favore degli eredi » e quello o in efse- 
ye di fcmplicc , o in afpctto di perpetuo , o vero limitato a 
certo tempo . 

15. Di fomma utilità comparifee la raccordata diftinzionc , 
perche facilita la maniera di conofccrc quando il patto delia ri- 
cupera fcritto nelle vendite debba dirli che fia una porzione del 
prezzo , cioè ;1 fupplemento al giufto valore dei beni venduti. 
Per verità nelle vendite fatte per minor prezzo del giufto valo- 
re, fenza dubbio fi deve dire che il parto della ricupera vaglia 
tanto quanto manca al pareggio del giufto valore , non cfsen- 
do vcrifimilc che l'acquiftantc avcfse permefso a fuo carico l'ob- 
bligazionc di rcftituLre li beni , fenza riportare alcun onefk) 
vantaggio fopra la vendita, nè meno è prcfumibile che 1' alie- 
nante avcfse fofferto di vendere per minor prezzo , fenza fen- 
tirfi rifervata la fperanza di poter ricuperare li beni . Onde de- 
ve inferirli in quello cafo che il patto della ricupera fia parte 
del prezzo della vendita: Kon cosi potrà afierirfi della vendita 
fatta per il giufto prezzo , non cfsendovi motivo di credere , 
che il patto ferva di fupplemento al prezzo, ma più tofto che 
fia una concclTionc gratuita fatta per il compratore all' alienan- 
te, o pure un’ affezione particolare dello ftefso alienante verfo 
li beni alienati , la quale abbia dato il moro di non accordare 
la vendii,^ fenza la concciTìonc di quello patto. Ritenuto quan- 
to fi è t’ctto facilmente fi riceve la notizia dclli cali appoggia- 
ti alla fuggerita diftinzionc. 

\ 6 . Il patto della ricupera inferito nelle vendite fatte a giu- 
fto prezzo, quando fia ordinato alla perfona come dalla mede- 
fima dcfidcrato per riguardo alla affezione che tiene verfo li 
beni alienati, mai farà trafmillìbilc ad altra perfona, come azio- 
ne che folamcntc compete alla fpecialità dell' alienante , c che 
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da cfTo lui unicamente può efserc cfercitata e demandata alla 
fua cfecuzionc in maniera tale che per la di lui morte viene a 
caducarli, ceflando per elTa quel ddidcrio che egli ebbe di ri- 
fervarc a fe ftelTo 1 ' azione di quella ricupera . Lo ftelTo deve 
dirli ancora dclli patti della ricupera limitati a certo tempo, di- 
rcti a favore della fola perfona, colla circollanza del giullo 
prezzo nella vendita , perche fpirato il termine accordato retta 
ettinta, c caducata l’azione della ricupera per ettere in arbitrio 
dclli contraenti di dar regola alli loro contratti col rettringere, 
o ampliare il tempo a piacere, non ettcndovi alcuna legge che 
fu quello propolito decida in contrario; Ed ecco rifolto l’ad- 
daggio con cui fi dice che il tempo concelfo per un'ora debba 
intenderli che porti foco la confequenza di più anni, non pro- 
cedendo elfo nel cafo in cui li tratta ddl’olicrvanza , ed efecu- 
zionc dei patti, dei quali più non è lecito partirli quella vol- 
ta che fiano giutti ed onetti concorrendo tutte le leggi alla lo- 
co proitczione ed al loro lottcnnimento . Non vi è cofa più 
propria all’umano commercio di quella che è attenta all’ oflcr- 
vanza dei patti leciti, c giutti. Q^ictto parto della ricupera con- 
cefso alla Ipecialità della perfona , e limitato a certo tempo , 
mai farà fatto .collare fotto Talpetro di ccnfurabilc, cioè dctc- 
ilato dalle leggi, e per ciò non efequibile, quando veramente 
la vendita fia Hata rilevata per il giudo valore dei beni . 

17. Se poi fi parla del patto della ricupera concefso all’ alie- 
nante e alli di luì eredi , o fenza che fia dichiarito il tempo o 
vero colla defignazione del termine , entro il quale abbia ad ef- 
fere ettlctuaia la ricupera; fupponendofi Tempre accordato nel- 
la vendita fatta per il giullo prezzo; fenza dubbio deve dirli, 
che fia trafmillibile agli eredi efprefsamente comprefi dal patto 
ed efercitabile entro il lungo corfo degli anni trenta , quando 
il tempo non fia dato limitato nel patto, e cosi nel tempo che 
,fofse dato dell inato nella vendita, dopo i quali tempi refpetti- 
vamente viene ad efsere preferitta , ed ettinta quell’ azione. Pa- 
rimente quella trafmiflione agli eredi regolarmente s' intende 
tanto degli credi univcrfali, quanto dclli fucceflbri fingolari , 
nè fi riceve ttrettamente, come fi è detto della preferenza, fal- 
vo il cafo che nel patto della ricupera fofsc data per la paro- 
la degli eredi diebiarita la fpccialicà dclli figlioli , 0 dclli di- 
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fccndcnti dell’ alienante , per cagione di che mai farebbe traf- 
miflìbitc alli fuccenbri lìngolari . 

i8 Ora applicandofi alli patti della ricupera, accordaci nel- 
le vendite con lieve minorazione del giuHo prezzo conviene ri- 
cevere per cerca la mallima che l'alienante, nel cafo tramontai" 
fé quell'azione , o per la di lui morte, o per lo fpirare del 
tempo accordato , mai perderebbe la ragione del rimborfo di 
quanto mancalfe ai giudo valore dei beni alienati, elTendo que- 
llo patto una porzione del prezzo dei beni medefìmi ritenuco- 
dall'acquidantc, non concedendo il giudo, e l’onedo che fen<^ 
za pagamento Ita migliorata la condizione dell' acquidaute con 
pregiudìcio dell* alienante, c delli di lui eredi . Da ciò fi de* 
lume doverli avere due efcnziali riguardi , l* uno diretto al fi> 
lenimento della vendica , 1' altro alla ghxdizia dei prezzo. La\ 
vendita cenamente deve fuflìdere , ma il prezzo deve eflère pro- 
porzionato al vero importare dei beni , e però quanto fu fot- 
tratto dal prezzo a cagione del patto dalla ricupera deve eflcre 
rimpiazzato all* alienante, per altro in difetto di quello rimbor* 
io converrebbe afièrirli che i*alienantc folTe ufurpatore di quan* 
to egli ebbe di rilafcio del prezzo a cagione del patto della rir 
cupera. La billancia deve eifere dal paci nellt contratti, n^ mai 
trabbocare coi difeapito dell' alienante , il quale Tempre fi pre* 
fumé condotto alla vendita dalla necclQtà , non mai da quella 
libera volontà che muove T animo al vendere, il quale regolar- 
mente fi dice perdere le proprie fofianze . Dal piano di quella 
verità fi viene in chiaro per l' efcluiione di quell' idea che fup- 
pone perpetua la ragione della ricupera, cioè ancora competcor' 
te oltre il tempo accordato col prctello che ellendo il. patto 
della ricupera una porzione del prezzo, mai poffà afferirfi allb-^ 
data l'alienazione al grado di perpetua , o fia in qualità di ven- 
dita alToluca, ed irrevocabile, perchè fono molto diverfi fra lo- 
ro i riguardi delia vendita da quelli della ricupera , o fia del 
prezzo minorato, e trattenuto a cagione di efià. La vendita di 
iua natura è perpetua , perchè afsoluca ed il patto della ricupe- 
ra comparifee rilevato (otto la condizione, in quanto venga e- 
firrcitato dalla perfona a cui fu conceffo entro il tempo defti- 
nato dalle leggi , o accordato nell'alienazione. Qucfto patto con* 
dtzionak porta due effetti coatrarj, Tuno di diffiogocre la veu- 
< dita , 
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dita , quando fia efcicitato entro i confini dell’ accòrdo ; 1' al- 
tro di rendere perpetua, valida, e di liberamente fatta la ven- 
dita , quella volta fia (iato lafciato palTare il tempo desinato 
all’ ufo dell’azione , e per ciò deve inferirli non elTerc applau- 
Cbilc che venga cftefo l’ufo della med-fim’ azione fuperiormen- 
te al tempo dedotto nel patto; ma bensì attrovarfi giufto , ed 
onefto, che tutta la ragione dell’ alienante refti appoggiata alla 
fetnplice azione per il rimpiazzo di quanto manca al giufio pà- 
i*fcggio del prezzo rilafciato a cagione della ricupera, conciliari- 
don in quella maniera la fulfillcnza , ’e la.giullizia della ven- 
dita . 

19. Molto diveiTa farebbe da quanto fi è detto la malfima 
nel cafo che la vendita folTe ingiullamcntc fiata fatta, cioè per 
prezzo notabilmente inferiore al giufio valore dclli beni alie- 
nati, così che rifultalTe trattenuta , non una minima , ma una 
riguardevole porzione di elio , per cui rifultalTe manipolata con 
gravilfimo danno dell’ alienante ; perchè vendita di tale qualità 
efiendo da tutte le leggi riprovata , e condannata , mai potreb- 
be clTere rilevata al grado di valida per foficnerla, quantunque 
T'acquifiantc offerifee per pronto contante il pagamento e rim- 
borlo di tutti li danni fofférti aU’alicnantc . Le leggi mai con- 
cedono il loro patrocinio a quello che fi è reio indegno del- 
la loro protezione , ma anzi detefiando il contratto condannane 
ancora la perfona , la quale fi è invogliata di praticare un tan 
to eccclTo . Da ciò rilevandofi l’ infulfifienza della vendita, e la 
di lei decretata rccifione, inutile fi rende di applicare al patto 
della ricupera , perchè fenza il di lui riguardo refia allicurato 
l'alienante di ripetere li proprj beni, folamentc venendo rifer- 
vata la rilevazione del conto fopra il prezzo sborlato, il qua- 
le di anno in anno refia minorato dalla imputazione dei frutti 
percetri in eccedenza a quanto egli poteva giufiamente avere , 
cagionandofi col lungo tempo, oltre la perdita dclli beni, è 
del prezzo , molte volte un riguardevole debito a carico di- 
quello, che fi lufingò di fare in apparenza l’acquido, ma in 
fofianza di preparare a fc fieflb , in giufta ricompenfa di così 
enorme contratto la propria rovina . 

’ao. Per dare 1 ’ ultima mano al prefente capitolo altro, non' 
occorre di raccordare , che li patti della ricupera giufiamente 

I accor- 
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accordati nelle vendite, quando fono fcmplid , cioè lènza polT- 
tiva deftinazionc del tempo , lèmpre & intendono conedit per 
tutto il corfo degli anni trenta ricercati dalle leggi alla prò-* 
va di compita legale preferizione per b quale quelli patti di- 
vengono sfammati ed cftioti . Ma quelli patti che follerò or- 
dinati alla concelfionc della ricupera con jrarolc denotanti H 
perpetuo di lei ufo , abbenchè fenza Y aggiunta in elfi del- 
la didltarazionc d' infinità , o fia di fenz’ akuoa preferizione 
di tempo s' intendono. , e ricevono in qualità di mai dlèrc 
corroli dal tempo > come quelli che animati dalla volon- 
tà delli contraenti fupcrano T ordinaria preferizione degli an- 
ni trenta . Egli è più che nototib cllère dalle leggi promul- 
gata la prelctizionc a fevotc delle pccfone , acciò non ri- 
manghino fcmprc cfpofti li dominj all’ incertezza „ e per ciò 
foggetei al pericolo di- cflcrc combattuti ; come pure dalle me- 
defime leggi rifulta accordata alle perlbne la libertà di ri— 
Donziarc a quello beneficio , e di rendere perpetuo Tufo dell’ a- 
zione lùperionnenre agli anni trenta ddìdecatL alla di lei prc- 
lèrizione . 

2 1. Quella rinoncia s” intende fempre accordata , quando fir 
parole del patto di loro natura, fiano ampie e dimollranti la 
loro fupcriorità all’ ordinaria prdcriaioric . La conceilìone del- 
la ricupera fenza polìtiva dellinazione del tempo certamente li 
cllcndc agli anni trenta; per confequenza quando Ila concclTar 
in perpetuo deve conchiuderli clic per quella efpreffionc fia ac- 
cordata elcrcitabile anco dopo gli anni trenta , ai fine di' nom 
alTcntirc contro la verità che la concelfionc della ricupera iti- 
perpetuo folamente importi H riilrctto corfo’ degli antri trenta.. 
L' uomo fi ferve di due maniere di parlare per dinotare la pro*- 
pria intenzione , 1 ’ una clprclTamcnte efpolla , come farebbe la? 
prlìtiva rinuncia ad ogni preferizione e l' altra per parole im- 
porrami , o fia virtualmente comprenfive di maggior cftenfìo-- 
ne, come fono quelle in perpetuo, in infinito, o fenza prefi— 
nizionc di tempo . Per altro qualunque voce non indicante 
^rpcuiità non farebbe abile a fupcrare gji anni trenta, comc- 
foiio quelle ad arbitrio ^ quando fi voglia , a piacete e fimili 
le quali per fe ftellè non dlmoflrano ameurata la volontà delli. 
comraeoti alla fuperiotità dcH’ordiuam legale pccfcriaione . Lr 

patti 
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f >attì fépipfe Hcevooo la loro fpiegazione dalle li^gì» quando 
uperìortnoitc alla loro cUfpofiztone non £aao /lati concepici cd 
«Iprcfli. 



IL FINE. 
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Difcendeati efcludono la madre , 
e r Auia dalla preferenza cap. z. 
num. 14, 
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Univer fall, non fingala» s’inten- 
dono chiamati nelli patti diconcejfio- 
ne dfUa preferfpza c.j.a.iu.~. a. 
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le y e in quali cafi cap. 2. n. 14.. , '0. 

In Venezia «onf ucce, if , nè gode F ferire il prezzo al credito ^’ . 

la preferenza cap. 4. ». 4. anziano , e [no effètto c. z. 

• Jn Verona f accede c 4. n. 6, < num. 6. . . • 4 .. 

Mafrhio piamente fi dice propìn- i _ > . ■ ' . P. • >•« . ■ 
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}. ». a. , ti dalle leggi c. 7. n. 6. 7. , 

Del Padre non efclude il figliolo ‘ • Poffonoeffere rifirettii e ampliati 
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Delfacquìfìante il patto dt prefe- dono ad altra ^ ne anco agli eredi 
tenza, non cagiona la refiitutfonedcl cap. 7. ». 9. 1 0. 
prezzo c. tt. in. ' ; Quando pqffinf(- agli eredi eap. j 

Rende caduchili patti della ricu- num. io,- 
fera conceffi alta perfona cap. 7. «a- Patti di ricupera fono diverfi dal-' 
Utero ij.JÓ. ' la preferenza legale c.7.n. i. 

Quando fiano gìufti » 0 ingìufii 
■ N. A . cap. 7. num. 2. 3. 4. 

■ 1 . ' , . Sono di varia fpeciec.7.n. $, 

N Odari per gVt Infiromenti che Coneejfi alla fpecialitd di alcuno 
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ti negazione di preftrenza cap. a. Perfonali pajjano agh credi dopo 
jium. 6. la dimanda gtudicìale c.T.n. 13. 

Nome dell’ acquifiante fi cambia Si preferivano in anni trenta c. 7. 

' per l’azione di preferenza i e fitoief- pum. 13.- , • 1 , 

fotti c.6.n.4. • • (, 1 Paffano agli eredi Unìverf ali t e 

Notìzie gìudicìali delta vendita non alU facce fiori fmgolarì, quando 
fi ricercano netta preferer.xacottven- fiano conceffi alla perfona, e agfi 
Zinale c. f. num. 6.7. , . eredi cap. 7. num. 13. 

' K * Quan- 
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flftando fiano porZ^ne del prez- 
zo cap. 7. Hum. 14. 

Nelle vendite a minor prezzo fi 
dkono parte del prezzo t. 7.». 15. 

Nelle vendite a^mflo prezzo^ con- 
eejji alla perfona , non pajjano a^li 
eredi cap. 7- »«w 1 5. 

Nelle vendite a gfufio prezzo non 
fono parte del prezzo (ap.’j.n. 15. 

A certo tempo fi prefirwono c. J. 
ntm. 17. 

Nelle vcruBte quando fi eùcano 
perpetui y 0 preferittibib cap. 7. n, 

70. XI, 

Permute non fono efpofìe alla pre- 
ferenza cap. 7.num. JD. 

‘ Di ftabili (on capitai offranca- 
Uli , fe fiano fog^tte edla prefe- 
renza cap. i.num. io. 

■ Di ftahiù in dkontro di ftedili di 
riftretto valore pareggiato col dana- 
ro , fe fiano e/pofie alla anione di 
preferenia? cap. 7. n. 10, 

• Perfonefucceffibìfi per ragtone iu- 
te fiata all' alienante godono l'azio- 
ne di pfferenja e cornei cup, %.n, 
j, cap.i^.num. $.6. 

Poftumi perche rompano ijTefta- 
' mento del Padre cap, 7. n. 3. 

• Precetto dei Teftatori deve effe* 
re pffervatocap. 7. aum. %. ■' » 

Preferenza compete aUi parenti 
di fangue , e alli cognati nelle ven- 
dite delle femmine , alli compagni 7 
e afli corcanti cap. I- num. s, 

p.' pronuba dal giu fio, ed one- 
fio cap. l.num, j. 3. 

A qual fw ponceffa cap. i.n.}. 
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Accordata alT ordne delle fue- 
cejfioni intefiate cap. i.n.4. cap 4. 
num. 3. 4. 6. 

Non compete olii Monafterj , ‘ 
Lmgfii Pii , Cbiefe , Prefeffi m Re- 
ligione , ydliciy 0 Foreftieri cap, 2. 
num. 3. 

Nelle vendite de' beni lafciati al- , 
le Cbiefe , e Luoghi pi ) , compete alli 
propinqui , e compagni di quello , ebe 
t^pde li beni , come fe foffero fatte 
dal difponente cap 7. num. 1 3. 

L imandata e efibita gk/dickd- 
mente , non fi efiingue per la mor- 
te del pretendente cap. J. n. 7. 

Di confine , fe competìfea al fi- 
gliolo in vita del Padre "i cap. 3 0.3. 

Compete a quelti di fangaie , e 
alli cognati col riguardo al loro gf ce- 
do Cap. 3. num, b. 

Dalle leggi di Venezia è regolata- 
Colt ordine delle fuccefftom intefin- 
te cap. 4, num. 4. 

Conerffa dalle leggi dì yenezia 
ag/i afeenJentì, difeendentiy e tra- 
fverfali cap. 4. num. 4. 

In y erma fi repla colle fuccejjlo- 
ni intefiate di yerona e cornei cap, 
c^num. 46. 

Può efercitarfi in due manierey 
e quale fia la più cauta cap. q.n.6. 

Sua qualità deve effere dubiari- 
ta nella dimanda cap. f.n.d, 

^ azione privilegiata enptSji.7, 

In yerona non fuffifle ueivilTui f 
e forefiieri cap. 6 n. 7. 

Deve effert efercitata fenzafrau- 
fie cap. b. num. 3. 

Suoi 
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Suoìeffeiti cap. 6. num. 4- ^ 5. Sotterrato aeti" at<jutfioy e fuo 
Per patto ^ e ultima volontà m effètto c. 6. num.^. 
parte è eguale a fuetìa couteffa JaU Pre:^^ donato non efebei la 
la legge e. 7. num. i. preferenza cap. », num. 8, 

Convenzionale è regolerà dalle Stabilito alla vendHane! legato^ 
leggi cap. 7. num. 6. 7. quando ammetta 0 efetada la pre.. 

ytequìflata per patto > quando ferenza cap. ». num. q. 
pajji àgli eretù ? ■ cap. 7. num. i o. Con fraude fcritto mWlnfìromeu- 

Conceffa per patto tO ultima vo- toèreftftito dalle leggi cap. 5. «. 4. 
lontd alla perfona , e agfi eredi è Di affetto fi perde per la morte 

trefm ffbile Cap. 7. mm. 1 1, cap. 7. num. 16. 

Preferizione degli anni trenta ctmtì- Minorato per d patto della rìeu- 
mmi affkara I acquffiante dalla pre- pera , caducandofi deve effere pc^a-~ 
fetenza cap. y num. jy. to cap. 7. num. 18, 

Del patto di recupera y mn. difi Profeti in Rebgkne non godono 
penfa dal pagamento del prezzo la atffone di preferenza cap. ». n. j. 
(0p. J. num. >8. Propinquo più proffmo alt alienem^ 

Pretendenti ftd cognito devono in te efclude tl più lontano, dall acqui- 
gfi>rni trenta rintbarf are fac^àftan- fio cap. x. num. 14. 
te cap. 5. »«n>. 4. '. .. ^cludeil compagno ddF aeqtù- 

A quali fpe[e fieno tenuti cap. y, fio tap. ». tmm. 14. j » i 
-num. 4. Della prole fi intende delb foB 

Come poffano efflrin^ I acqui, ma/cbi agnati cap.q. num. p ' 

_ fiante portargli il eogpito , e fare le Mafc& , e femmme fono preferiti 

Jlride cap. y num. 6. fopra le vendite fatte dalle femmme 

Devono qualificare la dimanda top. 4. num. q, 
dépeferenza cap. 5. nmnt. 6 Proffmi agb alienanti finoprefe~ 

A che fianotemai dopo canceffdy riti olii pili lontani eap.j. num. 4. 
n giudicara la compteaZa delfazh- Nello fieffo grado majtbiy efeUk 

■ ne cap. f.num.Z. ne fono chiamati fopak vemitte dtb 

Come debbano dirìger fi fuldepo- te femmine cap. 4, non». 1 j, 
fèto per ti mì^tor amenti tap 5.0.8. S. 

^ando ^ano rimovere la di~ ”f^ A^ne Scfferireìtpezxo aS 
mand a di prffettnza tap, 6. num. X\k. creditore anx'ano , e feto ef^ 
4 - fitto cap. » num. 6. 

Q^anth dop la dimanda fiano Acquifiataètrafmifikik altere- 
efpjii alti pericoli cadenti ntn oc- d$ tap. ^.num. 2. 
quijìo cap. 6. num. 4. 5» ^upra conctffapr patto I dff 
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fertnt* dalia preferenza legale cap. 
’j.num. I. 

Ritratte eenvenziotiale èdiverfo 
dalla preferettza legale cap.j auto . i . 
S. 

S cienza della venata fuori dal 
cognito formale , non pregiudi- 
ca all’ azione di preferenza cap. 2. 
jium. b.yecap. 7. num. io. 

Sentenza fu la competenza dell' 
azione coo.eji efeguifea cap. J.«. 7- 
Simuìazhne negli acquifli , quan- 
■ do fi pr e fuma Cap. 6. num 2. 

Spefe dovute alt acquijiante^qtia- 
1 7 / ftane cap. ^.num.^. io. 

Stabile confinato da pubbRchf 
firade, T or remi , e Fiumi , non è feg- 
• getto alla preferenza di confine cap. 

4. num. S. I < . - 

- Confinate da molti, come ammet- 

ta la preferenza cap. 4. num. 9. , 

, Speziatoci pile corpi, come am- 
metta la preferenza cap. num. IO. 
Statuto di Verona riceve le leggi 
' della preferenza dello Statuto di Ve- 
nezia cap. X. «.4. , c. 4. num. 5 . 6 . 

Di Verona , che afikura l' acqui- 
fi ani e, e quello, che riceve beni in 
pagamento, non pregiudica aff 4?»- ■ 
ne dì preferenza . Sua conciliazione 
colle leggi dello Sm ut» di Venezia 
Cap 4 num. 5. 6 . 

. Stime fono neceff arie nelle vendite 

alt ufo nuovo cap. 2. num, 5. 

Stirpe , e capi fiofjerva nelle fuc- 
cefiioni , e nella preferenza cap. 4. 
num. 4. 

Strade pubbliche j t Comuni efdu- 
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dono il confine privato cap- 4.»«/».8. 

Vicinali, confortive , private, 0 
particolari, non efcludono il confine 
cap. 4- num. 8. . 

Stride , fiime, e cogniti per la pre- 
ferenza nelle vendite all’ ufo nuovo 
come fi pratichino cap. 2. num y. 

Per le vendite , che fà il Giudice, 
fono ordinate 'al maggior concorfo 
.dell* creditori compratori , non per 
li propinqui, compagni , e confinanti 
alla preferenza cap. 2. num. 6. 

Per, la preferenza come fi prat- 
cbino , e loro effetto cap. 5. num. 3, 

Succeffioni intefiate regolano V 
azione di preferenza anco in Verona 
ecomef cap i.n. ^cap. ^ nu. j.6. 
T. 

T Empo non corre in pendenza di 
ite, e quando f. j . 4. 6. 

- Delh giorni trenta quando ab- 
bia il juo principio cap. 5 num. 6 . 

Quando abbia ilfuo principio do- 
po la fenttnzacap. 5. rium. 7. 

Degli anni trenta ptimipia dal 
fforno in cui fi rende manfefia la 
Jimulazione della vendita cap.fi.n.z. 

Dejiinato^ ad azione ai prefe- 
renza è perentorio cap. 6 . num. 4. 

Nel patto dilla ricupera deve ef- 
fere efegudo cap. 7. num. ifr. 

Terreno in confine rìfervato nella 
vendita, fe efcluda la preferenza ? 
cap 2., num. 11. 

Territoriali di Verona non fono 
foggeiti alla preferenza cap. 2. n. 3. 

T efiimonj nelle vendite no» fi pre- 
giu dica» 0 nella preferen zacap.2>i-(>. 

Tor- 
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Torrenti pubbìicl efcludono il con- 
fine privato cap 4. num.Z. 

Tutori perla vendita de’ beni 
delli pupilli non pregiudicano alla 
propria ragone di preferenza cap. i. 
ttum. 6 . 

• V. 

V Edova fi confiderà in due fia- 
ti per il pagamento di dote 
sa riguardo alla preferenza cap: i 
num. 14. ‘ 

. Vendita di flahìle con riferva a IP 
alienante di certa parte efctuJen- 
fe il confine, fe fia foggetta alla pre- 
ferenza^ Cap. 2 . num. 1 1. 

Delle femmine è joggetta alla 
preferenza ■ di mafebi , e femmine 
fap 4. num. 3. 

Del terreno confinante fd tramon- 
tare la preferenza cap. 4. num. 1 1, 
f Per prezzo eccedente è fofpetta 
fap. 6 num. 2- 

Di beni fòpra quali eompette il 
patto dì preferenza , come debba 
effere notificata cap. 7 num. 7. 8. 

Peir minar prezzo col patto della 
ricupera , fi fofliene , ma deve pa- 
garfi tl preizo cap. y.nom. 18. 

Lefiva e dannata , e Juo effetto 
fap. 7. num. 19. 

Rendite di ftabili finto fòggette 
alla preferenza cap. z. num. 4. 

Air ufo nuovo , e all’ ufo vecchio, 
eofa fianoy e loro effetti cap. 2. 
num. j. 
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AH' ufo nuovo , e vecchio^,fo»o fog- 
gette alla preferenza, e come ? cap, 
■2. num. 5. 

Fatte dal Giudice in Verona ad 
infialila delli creditori fono (og'get- 
te alta preferenza , e perche cap. 2. 
num- b. j ' 

In Verona fatte dal Giudice fi 
affomigliano alle vendite all’ ufo 
ttuo’jo , e perche ? cap. 2. num: 6 . 

E affignazioni de Beni in paga- 
mento fatte dal Giudice procedono 
dal pari cap. i. num. 7. 

Sotto r apparenza' di donazioni 
fono fggette alla preferenza cap. z. 
num. 8. 

De beni lafcìati alle Chiefe f 0 
Luoghi Pi) fono fòggette alla prefe- 
renza cap. 2. num. 13. I 

Devono effere protette cap. 6 . 
num. I, • • ' 

A giufto prezza > a minor prez- 
zo j e con lefione , foro, effetti cieca 
li patti di ricupera cap. j.num 14. 
e feguenti . 

Ventre pregnante gode /* azione 
di preferenza , in quanto non fia ah- 
bortito j 0 morto netf utero cap. %. 
num. 2. 3. 

Villici non godono in Verona Po- 
zione di preferenza cap. 2 . num. 3. 
cap. b.num. 2. 

‘Abitanti in Verona non diven- 
gono Cittadini fino al quarto grado 
cap. 2. num. 3. 
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zip. 1. idea del prefente Trattato^ 

Caù. 1. Anione di preferenza a quali per» 
fané compeiìjca y e fopra quali contrattL 
Cap. 3. Azione di preferenza y fe^ fta traf 
mijftéi/e agli eredi l t fe compatisca al figliola m 
vita del Padre ^ 

Cap. Deir azione di preferenza defiinata alte prò* 

pingui y e confinanti. 

Cap 5. Del modo > e ten^a di ridurre alla pratica 
l' ufo deli azione di preferenza . 

Cap. 6. Acquiftiy come debbano efiere fatti y e T a* 
zione di preferenza come debba e fiere ofiervatay t 
fuoi efi'etti . 

Cap. 7. Delt azione di preferenza accordata nellt 
Contrattiy o conceffa nelle ultinte volontà > e de^ 
li patti della ricupera concejfi nelle venate- 
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RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova . 



A vendo veduto per fa fede di Revifione , ed 
Approbaziooc del P. F. Lauro Maria Tìcci- 
tteìVi inquietare di Verona nel Libro intitolato; Del' 
la preferenza nelle Vendite per rapane dì Sa ngue , 
Compagnia^ e Confine • ^Trattato del Segnar Dome- 
memeo Micheli Avvaeato Veronese: non v’efser cos’ 
alcuna eontro la Santa Fede Cattolica , e parimen- 
te per Attedato del Segretario Ndiiro niente con* 
irò Preocipi , e buoni Coftuml 9 concedemo Li- 
cenza a Dionifia '^amanzìni Stampatare in V erona^ 
che poflj elTer Campato 9 oifervando gli ordini in 
dateria di (lampe 9 e prefentando le folite copie 
alle Pubbliche Librarie di Venezia 9 e di Padova. 

Dat. Agofio 1735. ' ■ 

^ Giovanni Emo Proc. Rif. 

■j_ Pietro Grimani Kav. Rif. 
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IN VERONA, MDCCXXXVI. 

BER DIONIGI «.AVANZINI pBRAJO A SAN TOMIO. 
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